
 
  

 
 
 

 
 

 

Montaggio 
SolvisCala 254 

Collettori Compact C-254-C e C-254-E 

 

Wärme. Leben. Zukunft. 

 

Per i tipi di montaggio: 
• Sul tetto (pendenza: 20˚ - 60˚) 
• Tetto piano (pend.: 30˚ - 60˚) 
• Parete (pendenza: 45˚ - 90˚) 

• A incasso (da una pend. di 22°) 
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1 Informazioni su queste Istruzioni 
Queste istruzioni si rivolgono ai tecnici specializzati di una 
azienda di installazioni. Queste contengono i dati necessari 
per il montaggio, la messa in funzione e la manutenzione. 
Custodire queste Istruzioni in prossimità dell'impianto per 
una successiva consultazione. 
Per un'installazione sicura e corretta è consigliabile la par-
tecipazione ad un corso di addestramento presso la Solvis. 
Poiché siamo interessati al costante miglioramento della 
nostra documentazione tecnica, Vi saremo grati per ogni 
tipo di riscontro. 
  

Copyright 
Tutto il contenuto di questa documentazione è protetto 
dai diritti d'autore. Qualsiasi altro impiego oltre i limiti de-
finiti per legge sui diritti d'autore senza l'autorizzazione 
non è ammesso, tale violazione è passibile di pena. Questo 
è valido particolarmente per la riproduzione, la traduzione, 
la riproduzione microfilmata così come la memorizzazione 
e l'elaborazione in sistemi elettronici. © SOLVIS, Braunsch-
weig. 
  

 
   

  

Simboli utilizzati 

 
PERICOLO 
Pericolo immediato con gravi conseguenze per la 
salute fino alla morte. 

  

 
AVVERTENZA 
Pericolo di gravi conseguenze per la salute. 

  

 
ATTENZIONE 
Possibile pericolo di lesioni lievi o medie. 

  

 
ATTENZIONE 
Pericolo di danneggiamenti dell’apparecchio oppure 
dell’impianto. 

  

 
Utili informazioni, indicazioni e semplificazioni per il 
lavoro relative all’argomento. 

  

 
Cambio di documentazione con rimando ad una ul-
teriore documentazione. 

  

 
Suggerimento per il risparmio energetico con pro-
poste che dovrebbero aiutare a risparmiare energia. 
Questo riduce i costi e aiuta l'ambiente. 
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2 Indicazioni 

2.1 Indicazioni per la sicurezza 

 
Osservare le Indicazioni per la sicurezza 
Questo serve soprattutto per proteggere la propria 
persona 
• Prima dell'inizio dei lavori è necessario prendere 

conoscenza delle indicazioni per la sicurezza. 
• Osservare e attenersi alle relative disposizioni di 

sicurezza e alle norme antinfortunistiche in vi-
gore. 

 
ATTENZIONE 
Normative specifiche del Paese 
Le normative e le prescrizioni possono essere diffe-
renti a seconda del Paese o della regione. 
• Per un esercizio sicuro e senza disturbi osservare 

e rispettare queste normative. 
• Se le speciali prescrizioni e normative nel rispet-

tivo Paese non sono valide, in questo caso queste 
devono essere sostituite con le proprie prescri-
zioni e normative specifiche del Paese. 

  

2.1.1 Informazioni generali 

 
PERICOLO 
Da osservare nelle vicinanze di cavi aerei elettrici 
sotto tensione 
Sono possibili ustioni o collasso cardiaco dovuti al 
contatto con i cavi aerei o alle scariche elettriche. 
• Durante i lavori nelle vicinanze dei cavi aerei elet-

trici, rispettare le distanze di sicurezza. 
• Prendere conoscenza delle distanze di sicurezza 

in vigore e delle ulteriori misure riguardanti le re-
gole di ordine professionale per la sicurezza e la 
salute sul lavoro. 

 
AVVERTENZA 
Pericolo di ustioni con l'irradiazione solare. 
Possibili scottature a causa di resti di fluidi oppure 
fuoriuscita di vapore nel collettore. Possibili ustioni 
se si viene a contatto con collegamenti caldi. 
• Eseguire i lavori nei collettori solo nei periodi 

senza irradiazione solare oppure con i collettori 
coperti. 

• Rimuovere la protezione solo dopo la messa (ri-
messa) in servizio dell’impianto solare. 

 
ATTENZIONE 
Non eseguire alcuna modifica arbitraria 
Altrimenti non può essere garantito il corretto fun-
zionamento. 
• Non deve essere eseguita alcuna modifica dei 

componenti dell’apparecchio. 
• Usare solo pezzi di ricambio originali. 

 
ATTENZIONE 
Parte inferiore del collettore calda 
Sono possibili dei danneggiamenti dei componenti 
al di sotto del collettore. 
• Se i materiali vengono a contatto con il lato po-

steriore dei collettori, questi devono resistere a 
temperature fino a 120 °C. 

• Altrimenti devono essere separati, fisicamente e 
termicamente, dal lato posteriore del collettore. 

 
ATTENZIONE 
Osservare le Istruzioni 
Solvis declina ogni responsabilità per danni deri-
vanti dall'inosservanza di queste Istruzioni. 
• Prima dell'impiego o dell'installazione, leggere 

attentamente le Istruzioni. 
• Per eventuali domande è disponibile il Servizio 

per la Distribuzione tecnica della Solvis. 

 
AVVERTENZA 
Prima di eseguire i lavori sul tetto osservare 
quanto segue 
Pericolo di lesioni. 
• Le circostanze ambientali e i requisiti costruttivi 

devono essere verificati accuratamente prima del 
montaggio. Eventualmente consultare un tecnico 
delle costruzioni (per la statica). 

• Per i lavori di montaggio sul tetto, installare asso-
lutamente dispositivi di sicurezza anticaduta o di-
spositivi di ritenuta conformi alle norme, se-
condo la DIN 18338 (lavori di copertura e imper-
meabilizzazione dei tetti) e la DIN 18451 (lavori 
su ponteggi con rete di sicurezza). 

• In caso non fossero presenti, per ragioni tecni-
che, i dispositivi anticaduta, devono essere utiliz-
zate imbragature di sicurezza. 

• Impiegare esclusivamente le imbragature di sicu-
rezza collaudate e contrassegnate: cinghie di te-
nuta e di ritenuta, funi e nastri, ammortizzatori di 
caduta, accorciatori di funi. Fissare l'imbragatura 
di sicurezza solo nei componenti / punti di imbra-
gatura solidi e stabili. 

• Non solo devono essere protetti coloro che pren-
dono parte ai lavori; anche terze persone devono 
essere protette dalla caduta di oggetti. 

• Utilizzando le scale a pioli  si rischiano pericolose 
cadute qualora la scala dovesse cedere, scivolare 
o ribaltarsi. Non utilizzare scale difettose. Osser-
vare l'inclinazione di installazione corretta di 68 - 
75°. Fissare le scale. 

• Durante il montaggio indossare guanti da lavoro, 
casco e calzature di sicurezza. Durante i lavori di 
foratura o levigatura indossare ulteriormente gli 
occhiali di protezione. 

• Evitare l'umidità e il bagnato durante l'installa-
zione elettrica. 
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I lavori devono essere eseguiti solo dal personale 
specializzato. 
• L'impianto deve essere installato e manutenzio-

nare solo da aziende specializzate appositamente 
addestrate. 

• I lavori con i dispositivi elettrici devono essere 
eseguiti solo da elettrotecnici specializzati. 

  

Impiego conforme alle prescrizioni 
I collettori solari sono idonei esclusivamente per il riscalda-
mento indiretto di acqua potabile e per l'integrazione del 
riscaldamento e devono essere usati con scambiatori di ca-
lore, sufficientemente dimensionati, tra il circuito solare 
chiuso e il consumatore di calore. 
Un impiego di questi collettori per altri scopi che non siano 
esclusivamente quelli qui riportati non è permesso. Per 
questo è necessaria l’approvazione scritta o la dichiara-
zione del produttore per ogni singolo caso. 
  

Nessuna garanzia è valida quando: 
• le parti costruttive fornite non vengono utilizzate a re-

gola d'arte o vengono modificate in modo non consen-
tito, 

• la procedura di installazione è diversa da quella presente 
nelle Istruzioni di montaggio, 

• non vengano rispettati i requisiti di statica in riferimento 
al carico di neve e vento. 

  

Esclusione della responsabilità 
È fondamentalmente esclusa una responsabilità civile  per i 
dati inappropriati, incompleti o errati, così come per tutti i 
danni da ciò risultanti.  
  

2.1.2 Prescrizioni 
Rispettare i regolamenti, le norme e le direttive nelle ri-
spettive applicazioni nazionali! 
Fare attenzione e rispettare i seguenti regolamenti e diret-
tive. 
Disposizioni di legge 
• Regolamenti in materia di prevenzione degli infortuni 
• Regolamenti in materia di tutela ambientale 
• Disposizioni di ordine professionale 
• Direttiva per il risparmio energetico negli edifici (Diret-

tiva sul risparmio energetico) 
• Direttiva sulle energie rinnovabili 
Norme e direttive 
• Condizioni di sicurezza ai sensi di DIN, EN e VDE. 
Installazioni sui tetti 
• Regolamento federale tedesco DGUV 101-016 lavori sul 

tetto 
• DIN 18338 lavori di copertura e tenuta del tetto 
• DIN 18339 lavori di idraulica 
• DIN 18451 lavori su impalcature 
• DIN EN 1995 Misurazione e costruzione di strutture di le-

gno 
• DIN EN 1991 Calcolo carico del vento sulle strutture por-

tanti. 
Allacciamento impianto termico solare 
• EN 12975 Impianti termici solari e loro componenti, col-

lettori: 

• EN 12976 Impianti termici solari e loro componenti, im-
pianti preassemblati: 

• EN 12977 Impianti termici solari e loro componenti, im-
pianti personalizzati 

• EN ISO 9488 Impianti termici solari e loro componenti, 
collettori, terminologia 

• VDI 6002 Produzione d'acqua calda sanitaria tramite im-
pianto solare 

• DIN EN 1044 leghe per brasatura forte 
AVB Acqua, scheda DVGW 
• W511, W552 Misure tecniche per contrastare lo sviluppo 

del batterio della legionella. 
Ordinanza per il risparmio energetico 
• Ordinanza per il risparmio energetico 
Installazione e allestimento riscaldatore acqua 
• DIN 18380 Impianti di riscaldamento e impianti centraliz-

zati di riscaldamento dell’acqua - Prova di tenuta 
• DIN 18381 Lavori di installazione di gas, acqua e acque 

residue degli edifici 
• DIN 18421 Lavori di isolamento su impianti termici 
• DIN 1988 Regole tecniche per l’installazione di acqua po-

tabile 
• EN 1717 Protezione dell’acqua potabile da impurità in in-

stallazioni di acqua potabile 
• DIN 4753/EN 12897 Riscaldatori per acqua e impianti di 

riscaldamento per acqua per acqua potabile e acqua sa-
nitaria; requisti, codifiche, attrezzature e controlli. 

Allacciamento elettrico 
• VDE 0100 Installazione di impianti elettrici, messa a 

terra, conduttore di protezione, conduttore equipoten-
ziale 

• VDE 0185 Istruzioni generali sull’installazione degli im-
pianti parafulmine 

• DIN EN 62305 Impianto di protezione dai fulmini - Parte 
1: Principi fondamentali generali 

• VDE 0100-540 Conduttore equipotenziale degli impianti 
elettrici 

2.2 Protezione contro il danneg-
giamento 

2.2.1 Informazioni generali sul collet-
tore 

Trasporto del collettore 
Le connessioni non devono essere sottoposte a carichi. Per 
garantire un trasporto regolare, utilizzare le impugnature 
di montaggio per i collettori. Rispettare le prescrizioni sul 
foglio di Istruzioni accluso all’impugnatura di montaggio. 
  

Stoccaggio collettore 
Se il collettore fornito viene depositato provvisoriamente, 
questo deve essere protetto dall'umidità. Immagazzinarlo 
in un ambiente coperto oppure all'aperto poggiandolo con 
una inclinazione di almeno 15°. 
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ATTENZIONE 
SolvisCala non può essere stoccato all'aperto in 
posizione orizzontale, 
diversamente può penetrare umidità e danneg-
giare il collettore. 
• Inclinazione in caso di stoccaggio: > 15˚. 

  

 
Fig. 1: Stoccaggio di SolvisCala all'aperto 
  

 
ATTENZIONE 
Pericolo di corrosione 
• Non montare l'impianto solare su tetti in rame 

oppure al di sotto di componenti in rame. 

 
ATTENZIONE 
Pericolo di sedimenti 
• Se il collettore è già stato riempito con il liquido 

solare, allora non può più essere esposto al sole 
svuotato. 

 
ATTENZIONE 
Per il riempimento del circuito solare osservare 
• Riempire e flussare il circuito solare solo con il 

fluido termovettore originale Tyfocor LS-rosso. 
• In questo sistema non sono ammessi altri fluidi 

termovettori, poiché questi potrebbero danneg-
giare i componenti del circuito solare. 

• Utilizzare solo il dispositivo di flussaggio e riempi-
mento Full-Jet (da ordinare separatamente). 

  

2.2.2 Vetro solare rivestito (vetro anti-
riflesso) 

 
ATTENZIONE 
Fare attenzione al vetro antiriflesso 
In caso contrario potrebbe danneggiarsi. 
• Maneggiare con cura. Il vetro antiriflesso è do-

tato di una pellicola superficiale delicato che 
moltiplica la trasparenza alla luce. 

• Non rimuovere piccole tracce di sporco. Non 
hanno alcun impatto sul grado di efficienza del 
collettore. Diversamente sussiste il pericolo che 
strofinando la superficie, lo sporco potrebbe infil-
trarsi al di sotto della pellicola, danneggiandola. 

  

Istruzioni per l’uso 
• Evitare di lasciare impronte digitali: afferrare i pannelli 

con guanti morbidi e puliti (non guanti in pelle) 
• Afferrare il vetro antiriflesso solo dai bordi 
• Non posare le lastre di vetro su spigoli/bordi affilati. 
• Non caricare le lastre di vetro con carichi puntiformi. 
• Lavorare preferibilmente con ventose per vetro. 
• Evitare lo sporco: mantenere pulite tutte le superficie e 

gli oggetti che vengono a contatto con le lastre (ad es. 
superfici di appoggio, ventole di sollevamento del vetro, 
utensili) 

• Evitare il contatto con sostanze quali il silicone, l’olio e 
altri prodotti su base minerale quali il cemento / malta. 

• Evitare di indirizzare verso il collettore i canali di raccolta 
dell’acqua piovana delle facciate, soprattutto quelle rico-
perte con intonaco minerale 

• Immagazzinare le lastre in un luogo asciutto e non espo-
sto al gelo o alla pioggia 

  

Istruzioni per la pulizia 
• Pulire le lastre di vetro antiriflesso con un panno in micro 

fibra e senza strofinare. 
• Per la pulizia utilizzare un normale detergente per vetri o 

un prodotto con alcol isopropilico 
• Non utilizzare mai detergenti aggressivi o chimici 
• Evitare la pulizia meccanica: non utilizzare spugnette 

abrasive, lana di vetro o spatole. 
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2.3 Protezione contro la sovraten-
sione 

Protezione contro i fulmini  
Appurare la necessità dei dispositivi di protezione contro i 
fulmini in base alla legislazione edilizia. Una protezione 
contro i fulmini può essere prescritta, ulteriormente, dal 
progettista o dalla compagnia assicurativa. In tal caso, que-
sta misura deve essere osservata. 
  

 
ATTENZIONE 
Con i dispositivi di protezione contro i fulmini os-
servare quanto segue: 
• Il progetto e l'installazione dei dispositivi di pro-

tezione contro i fulmini devono essere eseguiti 
solo da personale specializzato e propriamente 
addestrato, in base alle regole riconosciute di 
tecnologia. 

• Devono essere osservati i principi generali della 
norma DIN EN 62305 per la protezione contro i 
fulmini. 

  

Protezione contro i fulmini esterna 
La protezione contro i fulmini esterna è costituita da dispo-
sitivi di intercettazione, scaricatori e messa a terra. 
Qualora sia già presente un impianto di protezione contro i 
fulmini, il progettista specializzato verifica se e come (di-
stanza di separazione) l'impianto solare previsto possa es-
sere posizionato all'interno dei dispositivi di intercetta-
zione. 
  

Ciò vale in particolare anche: 
• se sia richiesto un impianto di protezione contro i fulmini 

esterno 
• se diventi necessaria una protezione contro i fulmini sup-

plementare per un impianto solare sopraelevato in edi-
fici pubblici (ad esempio, quando l'edificio diventa signi-
ficativamente alto). 

  

Protezione contro i fulmini interna 
La protezione contro i fulmini interna comprende la com-
pensazione di potenziale e il dispositivo di protezione con-
tro le sovratensioni degli apparecchi elettrici. 
Deve esserci sempre un collegamento tra la compensa-
zione di potenziale della casa e le tubazioni del circuito so-
lare (mandata e ritorno solare) con una sezione minima ne-
cessaria di 6 mm². 
  

 
Anche se non sono presenti protezioni contro i ful-
mini, si deve proteggere il sensore a immersione 
dalle sovratensioni con un limitatore di tensione 
(possibilmente vicino al sensore stesso). 

  

 
ATTENZIONE 
Prestare attenzione in caso di utilizzo di una pro-
tezione contro i fulmini 
Anche una protezione contro i fulmini realizzata 
conformemente alle norme non può garantire l'as-
senza di danni in caso di fulmini. 

  

2.4 Dimensioni 
Le distanze del collettore devono essere rispettate per il 
montaggio degli appositi connettori. La misurazione viene 
eseguita nella base del collettore. 
  

 
Fig. 2: la dimensione della distanza per collettori sovrapposti e affiancati 
viene misurata sulla base del collettore. 

1 Misura di testa (lunghezza e larghezza superiori) 
2 Dimensione della distanza (orizzontale e verticale inferiore) 
3 Misura di testa (lunghezza e larghezza inferiori) 

 
  

Dimensioni e distanze del collettore 
Denominazione C-254-C C-254-E 
Lunghezza (Misura di testa) 2176 2168 

Lunghezza (Misura di base) 2168 

Larghezza (Misura di testa) 1176 1168 

Larghezza (Misura di base) 1168 

Distanza orizzontale 30* 30 

Distanza sovrapposta (montaggio 
trasversale) 

30* 30 

Distanza sovrapposta (montaggio 
di costa) 

180* 180 

Tutte le dimensioni in [mm] 
* (Misura di base) 
  



 2  Indicazioni 
 

SOLVIS  MAL-C-254-IT · Con riserva di modifiche tecniche · 33168-5 9 
 

2.5 Orientamento 

 
ATTENZIONE 
Evitare temperature elevate non ammesse 
Altrimenti sussiste il rischio di danneggiare l'im-
pianto solare. 
• Il bordo inferiore del campo del collettore non 

deve trovarsi sotto al bordo superiore del Sol-
visMax! 

  

Il rendimento ottimale di un impianto solare si ottiene 
quando questo è orientato esattamente verso sud. L'an-
golo di inclinazione suggerito  del collettore rispetto all'o-
rizzontale corrisponde, in base al tipo di montaggio, all'in-
tervallo: 
• sul tetto da 20°  a 60° 
• tetto piano da 30°  a 60° 
• parete da 45°  a 90° . Da 60°  con copertura aggiuntiva in 

loco. Da 75°  solo fino a 3 m dal livello del suolo. 
• A incasso a partire da 22˚ 
  

 
A incasso possibile solo per C-254-C. 

  

 
ATTENZIONE 
Evitare gli angoli di inclinazione inferiori a 20° 
Diversamente possono verificarsi perdite nel rendi-
mento solare o danni al collettore dovuti all'elevata 
produzione di condensa. 
• Impostare l'inclinazione sempre oltre i 20° . 
• In caso di piccolo angolo d installazione (da 20° a 

30°) bisogna calcolare un valore di accumulo di 
condensa superiore per il collettore. 

  

Orientamento del montaggio 
I collettori SolvisCala possono essere disposti vertical-
mente od orizzontalmente in caso di montaggio sul tetto o 
sui supporti per tetto piano in base alle proprie esigenze. 
Per il montaggio a parete perpendicolare (90°) e sul tetto 
(possibile solo per C-254-C) i collettori possono essere po-
sizionati solo sul bordo perché potrebbero essere danneg-
giati irreparabilmente dalle infiltrazioni dell’acqua piovana. 
  

2.6 Altezze delle tegole nel mon-
taggio a incasso 

Per garantire l’attacco alla copertura del tetto con una 
pendenza sufficiente , nella tabella “Altezze delle tegole 

consentite” sono indicate le altezza massime consentite 
delle tegole in base alla pendenza del tetto . 
  

 
Fig. 3: quota dell'altezza della tegola 

1 Correntino del tetto 
2 Tegola 
3 Altezza tegole 

 
  

 
Viene misurata l'altezza della tegola del tetto nel 
punto di appoggio superiore della tegola, dal bordo 
superiore del correntino del tetto fino al bordo su-
periore della tegola.  

  

 
Per eventuali domande è disponibile il Servizio per 
la Distribuzione tecnica della Solvis. 

  

Altezze delle tegole consentite 
Inclinazione del tetto Altezza tegole 

[° ] [%] [mm] 
22 40 fino a 20 

24 45 fino a 25 

26 49 fino a 30 

28 53 fino a 35 

32 62 fino a 40 

36 73 fino a 45 

38 78 fino a 50 

42 90 fino a 55 

44 97 fino a 60 

48 111 fino a 65 

52 128 fino a 70 

54 138 fino a 75 

58 160 fino a 80 
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2.7 Montaggio sul tetto, su tetto piano e a parete 
2.7.1 Montaggio delle guide di bloccaggio 
In caso di montaggio sul tetto, su tetto piano e a parete, i col-
lettori vengono installati su guide di bloccaggio. In base al nu-
mero di collettori disposti su una fila, ne risultano diverse com-
binazioni delle coppie di guide di bloccaggio (vedere la figura). 
Queste ultime vengono avvitate sul luogo di installazione e 
montate sui supporti per fissaggio sul tetto o per tetto piano.  

 

  

 
Fig. 4: combinazione delle coppie di guide di bloccaggio 
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Assemblaggio delle guide di bloccaggio 
Assemblare le guide di bloccaggio inferiori al suolo, prima 
del montaggio dei collettori sul tetto.  
  

 
Fig. 5: montaggio del raccordo 
  

 
Fig. 6: montaggio di ulteriori guide di bloccaggio 
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2.7.2 Ombreggiatura in caso di montaggio su tetto piano o a parete 
Ombreggiatura 
Una ombreggiatura della superficie dei collettori riduce il 
rendimento solare e quindi deve essere evitata. 
Le ombreggiature possono essere provocate, ad es., da 
edifici alti, camini, abbaini, alberi alti, ecc. 
Per il montaggio su tetto piano bisogna inoltre mantenere 
delle distanze sufficienti, per evitare un'auto-ombreggia-
tura provocata dalla disposizione dei moduli uno dietro 
l'altro.  
  

In base alle rappresentazioni e alla tabella è possibile de-
terminare, in funzione dell'ombreggiatura, le distanze tra i 
supporti per tetto piano: 
• Dalla Fig. 7 si può rilevare il grado di latitudine del 

luogo di installazione. 
• In funzione del grado di latitudine e dell'angolo di incli-

nazione, la tabella indica quali sono le distanze da rispet-
tare. 

  

 
Fig. 7: gradi di latitudine in Europa 
  

Distanze in funzione della latitudine (installazione di costa) 
Grado di la-

titudine 
Montaggio su tetto piano Montaggio a parete 

Distanza in [m] per angolo di inclinazione Distanza in [m] per angolo di inclinazione 
30˚ 45˚ 60˚ 45˚ 60˚ 

Dimen-
sione a 

Dimen-
sione b 

Dimen-
sione a 

Dimen-
sione b 

Dimen-
sione a 

Dimen-
sione b 

Dimen-
sione c 

Dimen-
sione d 

Dimen-
sione c 

Dimen-
sione d 

55 5,34 9,12 7,56 10,64 9,25 11,43 2,51 5,59 1,77 5,53 

54 4,90 8,68 6,93 10,01 8,49 10,67 2,61 5,69 1,85 5,61 

52 4,20 7,98 5,94 9,02 7,28 9,46 2,83 5,91 2,00 5,76 

50 3,67 7,45 5,19 8,27 6,36 8,54 3,08 6,16 2,18 5,94 

48 3,25 7,03 4,58 7,64 5,63 7,81 3,37 6,45 2,39 6,15 

46 2,91 6,69 4,11 7,19 5,04 7,22 3,71 6,79 2,62 6,38 

44 2,62 6,40 3,71 6,79 4,54 6,72 4,11 7,19 2,91 6,67 

42 2,38 6,16 3,37 6,45 4,12 6,30 4,59 7,67 3,25 7,01 

40 2,18 5,96 3,08 6,16 3,78 5,96 5,19 8,27 3,67 7,43 

38 2,00 5,78 2,83 5,91 3,47 5,65 5,94 9,02 4,20 7,96 

36 1,84 5,62 2,61 5,69 3,20 5,38 6,93 10,01 4,90 8,66 
 
  

Distanze in funzione della latitudine (installazione trasversale) 
Grado di la-

titudine 
Montaggio su tetto piano Montaggio a parete 

Distanza in [m] per angolo di inclinazione Distanza in [m] per angolo di inclinazione 
30˚ 45˚ 60˚ 45˚ 60˚ 

Dimen-
sione a 

Dimen-
sione b 

Dimen-
sione a 

Dimen-
sione b 

Dimen-
sione a 

Dimen-
sione b 

Dimen-
sione c 

Dimen-
sione d 

Dimen-
sione c 

Dimen-
sione d 

55 2,89 4,92 4,08 5,74 5,00 6,17 1,35 2,52 0,96 2,13 

54 2,65 4,68 3,74 5,40 4,59 5,76 1,41 2,58 1,00 2,17 

52 2,27 4,30 3,21 4,87 3,93 5,10 1,53 2,70 1,08 2,25 

50 1,98 4,01 2,80 4,46 3,43 4,60 1,67 2,84 1,18 2,35 

48 1,75 3,78 2,48 4,14 3,04 4,21 1,82 2,99 1,29 2,46 

46 1,57 3,60 2,22 3,88 2,72 3,89 2,00 3,17 1,42 2,59 

44 1,42 3,45 2,00 3,66 2,45 3,62 2,22 3,39 1,57 2,74 

42 1,29 3,32 1,82 3,48 2,23 3,40 2,48 3,65 1,75 2,92 

40 2,03 4,06 1,67 3,33 2,04 3,21 2,80 3,97 1,98 3,15 

38 1,18 3,21 1,53 3,19 1,87 3,04 3,21 4,38 2,27 3,44 

36 1,08 3,11 1,41 3,07 1,73 2,90 3,74 4,91 2,65 3,82 
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Fig. 8: distanze e angoli in funzione dell'ombreggiatura 
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3 Sistema idraulico 
I collettori del tipo SolvisCala hanno le seguenti proprietà: 
• nessuno sfiato necessario 
• ridotta spesa per le condutture 
• montaggio orizzontale o verticale 
• rotazione di 180°. 
  

Il sensore a immersione opzionale viene montato diretta-
mente sull’ingresso del collettore, nel flusso. 
  

 
ATTENZIONE 
Dilatazione lineare dovuta al calore 
Sono possibili delle anermeticità a causa dell'insor-
gere di tensioni meccaniche. 
• Montare nel campo collettori solo linee di allac-

ciamento flessibili. 
• Raccomandazione: utilizzare i kit di collegamento 

e i connettori offerti. 
  

 
In caso di stagnazione i collettori si svuotano più ve-
locemente e il liquido solare viene sollecitato termi-
camente meno se si rispettano i seguenti punti: 
• Le tubazioni solari devono essere posate solo al di 

sotto dei raccordi del collettore! 
• Le tubazioni solari devono essere posate sempre 

in pendenza rispetto agli attacchi del collettore! 
• I collettori ordinati orizzontalmente del tipo Solvi-

sCala devono fluire dal basso verso l’alto. 
  

3.1 SolvisCala 254 Control 
Grazie all’idraulica dell’assorbitore con doppio meandro è 
possibile attivare in serie fino a sei collettori SolvisCala 254 
Control può essere combinato con tre diametri del tubo 

(12, 15 e 18 mm). In questo modo è possibile ottenere ren-
dimenti ottimali per ogni sistema. 
  

 
Fig. 9: scherma idraulico per  SolvisCala 254 Control 
  

Diametri del tubo necessari 
In base alle dimensioni del circuito solare è possibile utiliz-
zare il tubo a montaggio rapido SMR-12 o                               
SME-15 e in alcuni casi il tubo in rame da 18 mm.                               
In caso di domande, rivolgersi all’assistenza tecnica. Nei si-
stemi esterni consigliamo l'impiego di sfiati nei punti 
adatti. 
  

Componenti necessari per il collegamento in serie 
per il collegamento di 5 collettori: 
• 5 collettori (C-254-C) e kit di montaggio in base al tipo di 

montaggio 
• 4 x Attacco per collettori VB-C-N-12 
• 1 kit tubo di raccordo flessibile, ad es. ROS-12-FLX 
• 1 x Kit raccordo ASS-SEN-12-C/F 
• 1 limitatore per sovratensioni BLS-SEN 
  

 
Fig. 10: SolvisCala 254 Control, collegamento in serie affiancato e sovrapposto 

1 ROS-12-FLX 2 VB-C-N-12 3 ASS-SEN-12-C/F con BLS-SEN 
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3.2 SolvisCala 254 Eco 
Grazie al meandro singolo di SolvisCala 254 Eco, in base 
alla pompa solare e alle dimensioni del circuito è possibile 
collegare in serie fino a quattro collettori. Con SÜS 5,5 è 
possibile collegare in serie massimo 3 SolvisCala Eco. Se 
con SÜS-Max è necessaria una superficie collettore più am-
pia, allora è possibile predisporre collegamenti in parallelo 
di 2 x 3 collettori. 
  

 
Fig. 11: scherma idraulico per  SolvisCala 254 Eco 
  

Componenti necessari per il collegamento in serie 
per il collegamento di 3 collettori: 
• 3 collettori (C-254-E) e kit di montaggio in base al tipo di 

montaggio 
• 2 connettori per collettori VB-CE 
• 1 kit tubo di raccordo flessibile, ad es. ROS-12-FLX 
• 1 x Kit raccordo ASS-SEN-12-CE 
• 1 limitatore per sovratensioni BLS-SEN 
  

 
Fig. 12: SolvisCala 254 Eco, collegamento in serie affiancato e sovrapposto 

1 ROS-12-FLX 
2 VB-CE 
3 ASS-SEN-12-CE con BLS-SEN 

  

Componenti necessari per il collegamento in serie 
per il collegamento di 4 collettori: 
• 4 collettori (C-254-E) e kit di montaggio in base al tipo di 

montaggio 
• 3 connettori per collettori VB-CE 
• 1 kit tubo di raccordo flessibile, ad es. ROS-12-FLX 
• 1 x Kit raccordo ASS-SEN-12-CE 
• 1 limitatore per sovratensioni BLS-SEN 
  

 
Fig. 13: SolvisCala 254 Eco, collegamento in serie affiancato e sovrapposto 

1 ROS-12-FLX 
2 VB-CE 
3 ASS-SEN-12-CE con BLS-SEN 

  

Componenti necessari per il collegamento in                     
parallelo 
per il collegamento di 6 collettori: 
• 6 collettori (C-254-E) e kit di montaggio in base al tipo di 

montaggio 
• per collegamento affiancato e sovrapposto: 

 
Fig. 14: SolvisCala 254 Eco, collegamento in parallelo sovrapposto 

1 Kit di raccordo flessibile ROS-12-FLX (2 pezzi) 
2 Connettore per collettori VB-CE (4 pezzi) 
3 Kit raccordo a ASS-SEN-12-CE con scatola parafulmini BLS-SEN 
4 Kit raccordo a gomito ASS-CE 
5 Kit di montaggio in parallelo VB-SMR-12-P 

  

Diametri del tubo necessari 
In base alle dimensioni del circuito solare è possibile utiliz-
zare il tubo a montaggio rapido SMR-12 o                               
SME-15 e in alcuni casi il tubo in rame da 18 mm.                               
In caso di domande, rivolgersi all’assistenza tecnica. Nei si-
stemi esterni consigliamo l'impiego di sfiati nei punti 
adatti. 
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4 Montaggio sul tetto 
4.1 Volume di fornitura 

 
Fig. 15: kit guide sul tetto (collettore e supporto per fissaggio sul tetto non compresi nella fornitura). 

1 Guida di bloccaggio 3 Dispositivo di bloccaggio dei bordi 
2 Vite a esagono cavo M8 x 15 A2 4 Protezione anticaduta 

 
  

Elenco degli utensili 
• Chiave per vite a esagono cavo gr. 6, allungata almeno su 

10 cm 
• Chiave a cricchetto con prolunga, inserto 17 mm 
• Chiave per dadi: da 12, 13, 14, 15, 17 (2 x), 19, 21, 27 
• Chiave inglese, pinza per tubi 
• Matita, pennarello o gesso 
• Metro pieghevole, metro a nastro 10 m 
• Filo a piombo, livella a bolla d'aria 
• Martello di gomma, martello 
• Tamburo per cavi, occhiali protettivi 
• Avvitatrice e/o trapano 
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4.2 Requisiti statici 
4.2.1 Aree perimetrali e angolari 
Nell'area perimetrale del tetto insorgono sollecitazioni sta-
tiche elevate. 
  

 
ATTENZIONE 
Pericolo di sovraccarico dei supporti 
• A causa dell'aumento del carico statico, l'im-

pianto solare non deve sporgere nelle aree peri-
metrali senza che siano state adottate misure 
speciali (DIN EN 1991). 

• Qualora l'impianto solare sporgesse nell'area pe-
rimetrale, devono essere apportate misure ade-
guate per la stabilizzazione in loco. 

  

L'area perimetrale laterale (e) è valida per il montaggio 
senza supporto di rialzo con un'inclinazione a partire da 
20°. 
Sui i tetti con un'inclinazione minore di 30°è necessario 
mantenere un'ulteriore area perimetrale inferiore e supe-
riore (e’). 
  

Area perimetrale laterale (e): 

 
  

All'occorrenza area perimetrale inferiore/superiore (e’): 

 
  

Dai calcoli deve essere preso rispettivamente il valore mi-
nore come dimensione minima per l'area perimetrale del 
tetto (e ed eventualmente e’). 
  

 
Fig. 16: Aree perimetrali del tetto 

 Inclinazione del tetto 
b Larghezza dell'edificio 
h Altezza dell’edificio 
l Lunghezza dell'edificio 
e Area perimetrale laterale 
e’ Area perimetrale inferiore/superiore 

  

4.2.2 Dimensionamento statico 
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Distanze massime supporti per il tetto 
Tipo di collettore Denominazione Distanze massime emax in [mm] per classe di carico 

A  B  C  D  E  
1 x C-254  Numero supporti per il tetto (coppia) 2 2 2 3 3 

Distanza supporti per il tetto 1168 1168 1168 584 584 

2 x C254 Numero supporti per il tetto (coppia) 3 3 4 5 6 

Distanza supporti per il tetto  1183 1183 789 592 473 

3 x C-254  Numero supporti per il tetto (coppia) 4 5 6 7 9 

Distanza supporti per il tetto  1188 891 713 594 446 

4 x C-254  Numero supporti per il tetto (coppia) 5 6 8 9 11 

Distanza supporti per il tetto  1190 952 680 595 476 

5 x C254 Numero supporti per il tetto (coppia) 6 7 10 11 14 

Distanza supporti per il tetto  1192 993 662 596 458 
 
  

Guida di bloccaggio supplementare 

 
ATTENZIONE 
Non superare le distanze dei supporti per il fissag-
gio sul tetto 
• Se vengono superate le massime distanze dei 

supporti per il fissaggio sul tetto è necessaria una 
guida di bloccaggio supplementare. 

• Se il numero necessario di supporti per il fissag-
gio sul tetto non può essere distribuito sul falso 
puntone, è necessaria una guida di bloccaggio 
supplementare. 

• Posizionare leggermente la guida di bloccaggio 
supplementare sul terzo collettore inferiore. 

  

 
Fig. 17: Traversa supplementare di bloccaggio (montaggio affiancato) 
  

 
Per eventuali domande è disponibile il Servizio per 
la Distribuzione tecnica della Solvis. 
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4.3 Montaggio supporti per il tetto e guide 
4.3.1 Montaggio affiancato sul tetto 

 
Fig. 18: montaggio affiancato dei supporti per il tetto e delle guide di montaggio. 
La tipologia del supporto per il tetto varia a seconda del tipo di copertura. Attenersi alle istruzioni di montaggio fornite con il supporto per il tetto. 

* Dimensione misurata sulla base del collettore 3 Supporto per fissaggio sul tetto 
** Dimensione misurata sulla testa del collettore 4 Dispositivo di bloccaggio dei bordi 
1 Dispositivo di bloccaggio intermedio 5 Collettore  
2 Guida di bloccaggio   

  

Abbrevia-
zioni 

Denominazione Indicazione per il numero di collettori 
1 2 3 4 5 

– Peso totale incl. guide di bloccaggio 55 kg 95 kg 140 kg 185 kg 230 kg 

A Larghezza del campo (misura di testa) 1174 2378 3582 4786 5990 

e Distanza supporti per il fissaggio sul tetto  
Tutte le dimensioni in mm 
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4.3.2 Montaggio sovrapposto sul tetto 

 
Fig. 19: montaggio sovrapposto dei supporti per il tetto e delle guide di montaggio. 
La tipologia del supporto per il tetto varia a seconda del tipo di copertura. Attenersi alle istruzioni di montaggio fornite con il supporto per il tetto. 

* Dimensione misurata sulla base del collettore 3 Supporto per fissaggio sul tetto 
** Dimensione misurata sulla testa del collettore 4 Dispositivo di bloccaggio dei bordi 
1 Dispositivo di bloccaggio intermedio 5 Collettore SolvisCala 
2 Guida di bloccaggio   

  

Abbrevia-
zioni 

Denominazione Indicazione per il numero di collettori 
1 2 3 4 5 

– Peso totale incl. guide di bloccaggio 55 kg 95 kg 140 kg 185 kg 230 kg 

A Altezza del campo (misura di testa) 1174 2378 3582 4786 5990 

e Distanza supporti cfr. Tab. "Distanze massime per i supporti per il tetto", pag. 18 
Tutte le dimensioni in mm 
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4.4 Montaggio dei collettori 

 
AVVERTENZA 
Pericolo di ustioni con l'irradiazione solare. 
Possibili scottature a causa di resti di fluidi oppure 
fuoriuscita di vapore nel collettore. Possibili ustioni 
se si viene a contatto con collegamenti caldi. 
• Eseguire i lavori nei collettori solo nei periodi 

senza irradiazione solare oppure con i collettori 
coperti. 

• Rimuovere la protezione solo dopo la messa (ri-
messa) in servizio dell’impianto solare. 

 
PERICOLO 
Scivolamento del collettore durante il montaggio 
Possibile caduta del collettore dal tetto. 
• Durante i lavori sul tetto osservare e rispettare le 

norme di sicurezza in vigore. 
• Assicurare sufficientemente l'area al di sotto del 

tetto contro l'accesso di persone. 
• Durante il montaggio assicurare il collettore con-

tro lo scivolamento. 
  

 
In caso di montaggio sul tetto di costa, occorre uti-
lizzare due dispositivi anticaduta per ciascun collet-
tore, forniti in dotazione. 
• Sui bordi esterni delle traverse di bloccaggio ven-

gono agganciate delle guide di sicurezza che sono 
spinte verso l’interno di circa 200 mm. 

• Dopo il fissaggio dei collettori il dispositivo antica-
duta non può più essere rimosso e rimane nel col-
lettore. 

  

 
Fig. 20: aggancio del dispositivo anticaduta (2 per ciascun collettore) 
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Fig. 21: fissaggio di un collettore alle guide di montaggio 
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Fig. 22: fissaggio dei dispositivi di bloccaggio dei bordi e centrali 
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5 Montaggio su tetto piano o a parete 
5.1 Volume di fornitura 

 
Fig. 23: Kit di montaggio su tetto piano per SolvisCala, montaggio sul bordo (collettore e traverse non compresi nella fornitura). 

1 Supporto per tetto piano 4 Angolare di bloccaggio (incl. vite per calcestruzzo e tassello) 
2 Angolare di bloccaggio per apposita guida 5 Dado M8 con dentatura a scatto 
3 Vite a esagono cavo M8 x 30 A2 6 Vite M8 x 40 A2 

  

 
Abb. 24: Kit supporti per tetto piano per SolvisCala montaggio orizzontale (collettore non compreso nella fornitura) 

1 Supporto per tetto piano 5 Angolare di bloccaggio (incl. vite per calcestruzzo e tassello) 
2 Dispositivo di bloccaggio dei bordi del collettore (superiori) 6 Dado M8 con dentatura a scatto 
3 Vite a esagono cavo M8 x 15 A2 7 Vite M8 x 40 A2 
4 Dispositivo di bloccaggio dei bordi del collettore (inferiori)   
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Elenco degli utensili 
• Chiave per vite a esagono cavo gr. 6, allungata almeno su 

10 cm 
• Chiave a cricchetto con prolunga, inserto 17 mm 
• Chiave per dadi: da 12, 13, 14, 15, 17 (2 x), 19, 21, 27 
• Chiave inglese, pinza per tubi, tenaglia 
• Matita, pennarello o gesso 
• Metro pieghevole, metro a nastro 10 m 
• Filo a piombo, livella a bolla d'aria 
• Martello di gomma, martello 
• Tamburo per cavi, occhiali protettivi 
• Avvitatrice e/o trapano 
  

5.2 Requisiti statici 
5.2.1 Aree perimetrali e angolari 
Nell'area perimetrale del tetto insorgono sollecitazioni sta-
tiche elevate. 
  

 
ATTENZIONE 
Osservare la distanza minima del bordo 
• Sui tetti piani occorre rispettare una distanza mi-

nima di 1 m da tutte le costruzioni rispetto allo 
spigolo del tetto. 

  

 
Fig. 25: distanze minime dallo spigolo dell'edificio 
  

5.2.2 Dimensionamento statico 

 
Per eventuali domande è disponibile il Servizio per 
la Distribuzione tecnica della Solvis. 
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5.2.3 Montaggio con pesi 
Distribuzione del carico aggiuntivo 

 
Fig. 26: distribuzione del carico aggiuntivo con angolo di inclinazione  = 30°/ 45° / 60° 
  

 
ATTENZIONE 
Pericolo a causa d. sovraccarico del fabbricato 
• Considerando che l'impianto (modulo solare + 

supporti + pesi) rappresenta un carico di peso 
notevole, prima del montaggio è assolutamente 
necessario un controllo statico della struttura 
(fabbricato) portante. 

  

 
Se per motivi di statica non è possibile montare sul 
tetto i contrappesi indicati nella seguente tabella, 
vale la pena considerare l’analisi del caso singolo: 
Inviare il modulo del progetto statica montaggio del 
collettore compilato (PRB-KOL, vedi Cap. “Mo-
dulo progetto statica montaggio collettore”, S. 62) 
al servizio consulenze di Solvis, numero di telefono 
vedi Cap. “Informazioni su queste Istruzioni”, 
pag. 2) 

  

Carichi 
I carichi aggiuntivi possono essere costituiti da qualsiasi 
materiale. Quello che è decisivo per la vita di servizio dei 
collettori è garantire una protezione costante dai carichi 
del vento . Per le coperture con ghiaia sono necessari cari-
chi superiori. Per ulteriori informazioni rivolgersi al servizio 
consulenze (per il numero di telefono v. cap. “Informa-
zioni su queste Istruzioni”, pag. 2). 
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Esempio di distribuzione del carico 

 
Fig. 27: esempio di distribuzione del carico 
  

5.2.4 Installazione 

 
Fig. 28: dimensioni delle distanze supporti per tetto piano 

1 Supporto per tetto piano 
2 Guida di bloccaggio 
a Distanza supporti, consultare Tab. „Numero di supporti per 

tetto piano e distanze nec.“ 
b Sporgenza collettore = a/2 

  

Numero di supporti per tetto piano e distanze nec. 
Denominazione Numero di collettore 

2 x 3 x 4 x 5 x 
Numero di supporti per tetto piano 
(classe di carico A) 

3 4 5 6 

Distanza supporti (a) ± 50 [mm]  799 899 958 998 

Sporgenza collettore (b) ± 50 [mm]  399 449 479 499 

 

Numero di supporti per tetto piano 
(classe di carico B) 

3 5 6 8 

Distanza supporti (a) ± 50 [mm]  799 719 799 749 

Sporgenza collettore (b) ± 50 [mm]  399 359 399 374 

 

Numero di supporti per tetto piano 
(classe di carico C) 

4 6 8 10 

Distanza supporti (a) ± 50 [mm]  599 599 599 599 

Sporgenza collettore (b) ± 50 [mm]  300 300 300 300 
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Determinazione dell'angolo di installazione 
Angolo di installa-

zione (= angolo di in-
clinazione)  in ° 

Impostazione dell'angolo di installazione 
[mm] 

C in mm Dimensione di taglio 
per S1) 

25 311 690 

30 89 420 

35 400 420 

40 603 420 

45 112 - 

50 383 - 

55 707 - 

60 1075 - 
1) In caso di un angolo di installazione inferiore/uguale a 40° , occorre ac-
corciare la guida di appoggio S della misura indicata. 
  

 
Fig. 29: supporti per tetto piano, dimensioni e angolo di inclinazione 

 
Fig. 30: schema del supporto per tetto piano 
  

Superfici leggermente inclinate 
Le superfici leggermente inclinate (10° – 40°) costituiscono 
un caso particolare nell'installazione dei supporti per tetto 
piano. 
  

 
Per determinare il numero necessario di supporti 
per il tetto è necessario il calcolo statico relativo alla 
pendenza. A riguardo, inviare il modulo progetto 
statica montaggio collettore compilato (PRB-KOL, 
vedi anche Cap. “Modulo progetto statica mon-
taggio collettore”, pag. 62) al servizio consulenze di 
Solvis, numero di telefono vedi Cap. “Informa-
zioni su queste Istruzioni”, pag. 2) 

  

 
Per eventuali domande è disponibile il Servizio per 
la Distribuzione tecnica della Solvis. 

  

Se i collettori devono essere montati su superfici legger-
mente inclinate (angolo di inclinazione del tetto rispetto 

all'orizzontale = ) con supporti per tetto piano, è consen-
tito un angolo di installazione (= ) di massimo 20° dei sup-
porti per tetto piano. L'inclinazione totale del collettore  
rispetto all'orizzontale non deve superare i 60°. 
  

 
Fig. 31: angolo sulle superfici leggermente inclinate 
  

Determinazione dell'angolo di installazione - caso spe-
ciale 

Angolo di installa-
zione   in ° 

Impostazione dell'angolo di installazione 
(mm) 

C Dimensione di taglio 
per S1) 

10 9 900 

15 158 900 

20 46 690 
1) In caso di un angolo di installazione inferiore/uguale a 20° , occorre ac-
corciare la guida di appoggio S della misura indicata. Dopo l'accorcia-
mento, praticare un foro da 8 mm nella guida di appoggio (posizione 
uguale al foro originale). 
  

5.2.5 Montaggio a parete 

 
ATTENZIONE 
Montaggio trasversale sovrapposto a parete 
Possibile il guasto dei collettori a causa delle infil-
trazioni d’acqua. 
• Si sconsiglia il montaggio trasversale a parete 

(90°) di più collettori sovrapposti perché l’acqua 
piovana potrebbe infiltrarsi nelle aperture di ae-
razione. 

  

Varianti di montaggio 
Collettori Solvis a parete 

Allineamento: solo sul bordo Allineamento: trasversale e sul 
bordo 

fino a 3 m di altezza 
 = 90° 

tutte le altezze 
75° >  > 45° 

  
 

In caso di montaggio a parete fino a un angolo di inclina-
zione di 74°, i supporti per tetto piano vengono avvitati alla 
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base o fissati direttamente con tasselli, se la parete ha una 
portata idonea. A questo proposito vengono praticati fori 
al centro della guida del suolo. 
Con le facciate esterne isolate termicamente, è necessario 
verificare la sufficiente resistenza alla pressione del fondo. 
I mezzi di fissaggio idonei sono disponibili presso i fornitori 
di sistemi termoisolanti. 
La scelta del mezzo di fissaggio (tasselli, ecc.) deve essere 
adeguata ai requisiti statici e alla muratura. 
  

Valori di tenuta minimi dei tasselli 
Vale per il montaggio diretto ai supporti per tetto piano 
alla parete: 
• 2 kN con altezze dell'edificio fino a 8 m 
• 3 kN con altezze dell'edificio da 8 a 20 m 
Se questi valori non possono essere rispettati, allora sarà 
necessario definire un maggior numero di punti di fissag-
gio. Ad es. una base con binari orizzontali su cui avvitare i 
supporti per tetto piano. 
  

 
La realizzazione della sottostruttura predisposta sul 
luogo rientra nella responsabilità del costruttore. 

  

 
Fig. 32: montaggio dei supporti sulla parete 

1 Guida del suolo 

2 Barra di appoggio 

3 Guida di appoggio 

4 Angolo di pendenza  (75° - 45°) 

5 Collegamento costruttivo e statico determinato sul luogo (esem-
pio di esecuzione) 

  

Possibilmente, montare il collettore solo obliquo rispetto 
alla parete. Utilizzare i supporti previsti in conformità alle 
istruzioni di montaggio. 
Con gli angoli maggiori di 60° (ad es. montaggio verticale a 
parete) i collettori devono essere previsti sul lato superiore 
con una lamiera di copertura in loco. Diversamente in caso 
di forti piogge, l'acqua può penetrare dalle aperture di ven-
tilazione. La lamiera deve inoltre essere assicurata contro 
gli influssi del vento. 
La copertura idonea del tetto consente di fare a meno 
della lamiera di copertura. 
  

 
Fig. 33: Collettore con lamiera di copertura 

1 Lamiera di copertura (in loco) 

2 Collettore 

3 Supporto per tetto piano 

4 Angolo di pendenza  (90° - 60°) 

1 2 3 4

5

1 2 3

4
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5.3 Montaggio dei supporti per tetto piano 
5.3.1 Supporto in acciaio 

 
Fig. 34: montaggio del supporto per tetto piano su supporto in acciaio 
  

5.3.2 Trave in acciaio (autofilettante) 

 
Fig. 35: Montaggio dei supporti per tetto piano su travi in acciaio con viti autofilettanti (kit per tetto piatto MUK) 
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5.3.3 Blocco di calcestruzzo 

 
Fig. 36: montaggio del supporto per tetto piano su blocco di calcestruzzo 
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5.3.4 Supporti per fissaggio (ADH-U) 

 
Fig. 37: Montaggio dei supporti per tetto piatto sui supporti per fissaggio ADH-U 
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5.3.5 Lamiera trapezoidale 

 
Fig. 38: montaggio del supporto per tetto piano su lamiera trapezoidale 
  

 
ATTENZIONE 
Durante la perforatura fare attenzione alla la co-
pertura del tetto 
Possibilità di danni alla struttura dovuti a umidità 
• Forare attentamente 
• Inserire spessori di protezione 
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5.4 Montaggio dei collettori 

 
Fig. 39: fissaggio di un collettore ai supporti per tetto piano 
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Fig. 40: fissaggio dei dispositivi di bloccaggio dei bordi e centrali 
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6 Montaggio incassato nel tetto 
6.1 Volume di fornitura 
In caso di montaggio a incasso (solo per C-254-C), i collet-
tori vengono installati verticalmente (di costa) sul tetto 
servendosi di telai di copertura. Occorre montare almeno 
due collettori affiancati. Il montaggio è possibile da un'in-
clinazione del tetto a partire da 22°. In caso di collega-
mento in serie semplice, gli attacchi dei collettore devono 

esser posizionati in alto, mentre se la serie è doppia de-
vono essere montati in centro. 
In base al numero e alla posizione dei collettori, sono ne-
cessari kit di montaggio specifici: 
• Kit di montaggio a incasso per due collettori (MS-ID-C-

253) 
• a secondo dei kit di espansione del campo collettori (MS-

IEN-C-253, MS-IEUE-C-253, MS-IEF-C-253) 
  

 
Kit di montaggio a incasso necessari per tegole dalla forma standard 
Descrizione Numero e posizione ID IEN IEUE IEF 

2 collettori, affiancati 

 

1 – – – 

3 collettori, affiancati 

 

1 1 – – 

4 collettori, affiancati 

 

1 2 – – 

5 collettori, affiancati 

 

1 3 – – 

2 collettori, affiancati e 
2 collettori, sovrapposti 

 

 

1 – 1 – 

3 collettori, affiancati e 
2 collettori, sovrapposti 

 

 

1 1 1 1 

4 collettori, affiancati e 
2 collettori, sovrapposti 

 

 

1 2 1 2 

  

Elenco degli utensili 
• Chiave per dadi: da 12, 14, 15, 17, 20, 21, 24, 27 
• Chiave inglese, pinza per tubi 
• Matita, pennarello o gesso 
• Metro pieghevole, metro a nastro 10 m 
• Filo a piombo, livella a bolla d'aria 
• Martello di gomma, martello 
• Tamburo per cavi, occhiali protettivi 
• Avvitatrice e/o trapano 
• Rettificatore ad angolo con disco per pietre (taglio a 

secco a diamante) se le tegole devono essere tagliate 
• Bit Torx 25 e Ø 3 mm punta di trapano per metallo 

• Saracco per legno 
• Cutter 
• Cassetta degli attrezzi (secchio per detriti) con gancio per 

il tetto 
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6.2 Requisiti statici 
6.2.1 Struttura del tetto 
Il kit di montaggio a incasso realizzato per le tegole è ido-
neo per inclinazioni del tetto a partire da 22˚. 
  

Requisiti per il tetto 
• Il materiale sotto il collettore (telo di protezione e/o iso-

lamento) deve resistere alle temperature fino 120 °C. 
• Il tetto deve essere dotato di un telo di protezione, sepa-

rato spazialmente (almeno 10 mm) e termicamente dal 
retro del collettore. 

• Se il tetto è notevolmente aplanare nell'area dei collet-
tori, occorre portare la superficie del tetto (altezza dei 
correntini del tetto) all'altezza giusta servendosi di cunei 
di spessoramento (in alternativa, ulteriori correntini con 
viti Jamo), affinché le lamiere possano essere montate in 
un unico livello senza improvvisi spostamenti verticali o 
laterali. 

  

6.2.2 Aree perimetrali e angolari 
Nell'area perimetrale del tetto insorgono sollecitazioni sta-
tiche elevate. 
  

 
ATTENZIONE 
Pericolo di sovraccarico dei supporti 
• A causa dell'aumento del carico statico, l'im-

pianto solare non deve sporgere nelle aree peri-
metrali senza che siano state adottate misure 
speciali (DIN EN 1991). 

• Qualora l'impianto solare sporgesse nell'area pe-
rimetrale, devono essere apportate misure ade-
guate per la stabilizzazione in loco. 

  

L'area perimetrale laterale (e) è valida per il montaggio 
senza supporto di rialzo con un'inclinazione a partire da 
20°. 
Sui i tetti con un'inclinazione minore di 30°è necessario 
mantenere un'ulteriore area perimetrale inferiore e supe-
riore (e’). 
  

Area perimetrale laterale (e): 

 
  

All'occorrenza area perimetrale inferiore/superiore (e’): 

 
  

Dai calcoli deve essere preso rispettivamente il valore mi-
nore come dimensione minima per l'area perimetrale del 
tetto (e ed eventualmente e’). 
  

 
Fig. 41: Aree perimetrali del tetto 

 Inclinazione del tetto 
b Larghezza dell'edificio 
h Altezza dell’edificio 
l Lunghezza dell'edificio 
e Area perimetrale laterale 
e’ Area perimetrale inferiore/superiore 

  

6.2.3 Carico di neve e vento 
Presupposti 
Le seguenti indicazioni valgono per un carico totale di neve 
e vento. Rispettare le seguenti condizioni 
• Montaggio dei collettori sull'edificio a un'altezza < 20 m. 
• Nel punto d’installazione le velocità del vento sono infe-

riori a 130 km/h. 
• La pendenza del tetto deve corrispondere almeno ai va-

lori indicati nella tab. “Pendenza minima del tetto”. 
• Stato eccellente della sottostruttura del tetto (statica). 
• Possibilità di scivolamento della neve (assenza di griglie 

paraneve, abbaini o similari al di sotto dei collettori). 
• Superficie del tetto senza sbalzi di altezza > 0,3 m. 
• La superficie non deve avere una forma che potrebbe fa-

cilitare l'accumulo di neve . 
Se uno dei presupposti citati non dovesse essere soddi-
sfatto, Solvis non offrirà alcuna garanzia . In questi casi è 
necessario rivolgersi alla Distribuzione tecnica per stabilire 
se è possibile un montaggio con provvedimenti speciali. 
  

Per il rilevamento dei valori di dimensionamento, occorre 
innanzitutto determinare la zona di carico neve , vedere

cap. "Zone di carico di neve e vento", pag. 60. 
  

Pendenza minima in base alla zona di carico neve e all’al-
titudine 
La tabella indica quali pendenze del tetto devono essere 
osservate ai sensi della norma DIN EN 1991. 
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Livello del 
terreno so-
pra il l.d.m. 

Pendenza minima del tetto in [°] per zona di carico 
neve 

[m] 1 1a 2 2a 3 
< 300 > 22 > 22 > 22 > 22 > 22 

< 400 > 22 > 22 > 22 > 22 > 35 

< 500 > 22 > 22 > 22 > 38 > 42 

< 600 > 22 > 22 > 40 > 44 > 47 

< 700 > 22 > 22 > 44 > 48 > 51 

< 800 > 22 > 39 > 48 > 51 > 53 

< 900 > 38 > 43 > 51 > 53 > 55 

< 1000 > 42 > 46 > 52 > 55 > 56 

< 1100 > 45 > 49 > 54 > 56 > 57 

< 1200 > 47 > 51 > 56 > 57 > 58 

< 1300 > 50 > 52 > 57 > 58 > 59 

> 1300 su richiesta 
Nella zona con sfondo grigio è possibile un montaggio a incasso sul tetto 
solo se i telaio di copertura vengono rafforzati ulteriormente (num. di tel. 
v. cap. "Informazioni su queste Istruzioni", pag. 2). 
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6.2.4 Dimensioni e peso 
Predisposizione del montaggio 
1. Tracciare l'impianto completo sul tetto e marcare gli 

angoli con il gessetto. Prendere in considerazione an-
che i settori laterali del tetto. 

  

Dimensioni e peso 
Denominazione Misura di testa Misura di base 
Lunghezza collettore 2176 2168 

Larghezza collettore 1176 1168 

Peso collettore 38 kg 

Larghezza campo n x 1168 + (n-1) x 30 + 240 

Altezza campo n x 2168 + (n-1) x 180 + 660 
n = numero di collettori sulla larghezza e sull’altezza 
  

• Orientamento verticale 
La posizione del campo del collettore viene determinata 
decisivamente dalle lamiere del grembiule in piombo in-
feriori. Queste devono assolutamente essere tracciate e 

allineate in modo accurato. Il posizionamento subordi-
nato dei singoli collettori invece è dato dai componenti. 

• Orientamento orizzontale 
Se possibile, l'impianto di collettori deve essere posizio-
nato in maniera tale, che il collegamento con le tegole 
possa avvenire sui lati, senza dover adattare le tegole. 

  

 
In impianti con diverse file di collettori, occorre alli-
neare verticalmente i collettori sovrapposti. Per 
questo, il rispettivo primo collettore di ogni nuova 
fila deve essere allineato accuratamente. 

  

 
ATTENZIONE 
Osservare sempre la pendenza 
Diversamente possono verificarsi danni all'edificio 
dovuti all'umidità 
• La lamiera superiore a la lamiera di protezione di 

piombo devono presentare sempre una pen-
denza (partendo dal piano orizzontale), in ma-
niera tale che l'acqua piovana non possa fluire 
sotto la copertura del tetto oppure nel collettore. 

  

 

 
Fig. 42: sezione attraverso un campo collettori con due file 

1 Grembiule di piombo 5 Lamiera superiore 
2 Sostegno lamiera intermedia 6 Collettore superiore 
3 Lamiera intermedia 7 Distanziatore collettore 
4 Pendenza verso il collettore 8 Collettore inferiore 
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Fig. 43: dimensioni del campo del collettore a incasso con sei SolvisCala (quote in mm, le dimensioni del collettore sono misurate alla base) 
  

 
Sequenza di montaggio 
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1 Elemento laterale sinistro  
2 Lamiera superiore sinistra con angolo 
3 Piega lamiera superiore 
4 Lamiera superiore intermedia  
5 Angolare di montaggio 
6 Connettore lamiera superiore  
7 Lamiera superiore destra con angolo  
8 Event. ulteriore correntino del tetto 3) 
9 Elemento intermedio verticale  
10 Telaio collettore 
11 Lamiera intermedia  
12 Lamiera intermedia-angolo destra  
13 Event. ulteriore correntino del tetto 2) 
14 Elemento laterale destro  
15 Allineamento* 
16 Event. ulteriore correntino del tetto 1) 
17 Grembiule di piombo destro  
18 Connettore lamiera di copertura  
19 Grembiule di piombo intermedio 
20 Lamiera di copertura  
21 Grembiule di piombo sinistro  
22 Incrocio lamiera intermedia  
23 Lamiera intermedia-angolo sinistra 

 

  

* A distanza di 340 mm (misurata dal bordo superiore della fila di te-
gole inferiore) si trova l'allineamento per il bordo superiore delle la-
miere del grembiule di piombo. 

 
  

Per sostenere le lamiere di copertura nelle seguenti posizioni devono es-
sere disponibili correntini del tetto (event. montarli ulteriormente): 
  

1) Nell'intervallo tra 180 e 320 mm, misurato dal bordo superiore 
della fila di tegole inferiore 

2) A distanza di 145 mm (linea centrale correntino del tetto), misurato 
dalla base dei collettori inferiori 

3) Nell'intervallo tra 480 e 550 mm, misurato dalla base dei collettori 
superiori. 
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6.3 Montaggio dei collettori 

 
ATTENZIONE 
Pericolo di corrosione 
• Non montare l'impianto solare su tetti in rame 

oppure al di sotto di componenti in rame. 

 
AVVERTENZA 
Pericolo di ustioni con l'irradiazione solare. 
Possibili scottature a causa di resti di fluidi oppure 
fuoriuscita di vapore nel collettore. Possibili ustioni 
se si viene a contatto con collegamenti caldi. 
• Eseguire i lavori nei collettori solo nei periodi 

senza irradiazione solare oppure con i collettori 
coperti. 

• Rimuovere la protezione solo dopo la messa (ri-
messa) in servizio dell’impianto solare. 

  

6.3.1 Predisposizioni 
Predisposizione della superficie del tetto 
1. Misurare la superficie collettori sul tetto. 
2. Coprire ampiamente la superficie del tetto misurata, in 

modo che i collettori siano accessibili tutt'intorno. 
  

Piegatura dei grembiuli di piombo 
Piegare i grembiuli di piombo nella parte terminale infe-
riore nel seguente modo: 
1. Piegare i grembiuli di piombo prima di 90°. 
2. Con il martello di gomma portarlo dietro allo spigolo. 
3. Successivamente piegare completamente il grembiule 

di piombo a appiattirlo con il martello di gomma. 
  

 
Fig. 44: Errato (sinistra), corretto (destra) 
  

Preparazione del montaggio 
1. Controllare la posizione del correntino del tetto infe-

riore: questo deve trovarsi nell'intervallo tra 180 e 320 
mm (misurato dal bordo superiore della fila di tegole 
inferiore). 

2. Nel caso in cui in questo intervallo non sia disponibile 
nessun correntino, posizionarne uno aggiuntivo nel 
punto relativo. 

  

 
Fig. 45: controllare la posizione del correntino del tetto inferiore 
  

3. Determinare la posizione dell'impianto di collettori 
(comprese le lamiere di copertura) nella larghezza: se 
possibile, l'impianto di collettori deve essere posizio-
nato in maniera tale, che il collegamento con le tegole 
possa avvenire sui lati, senza dover adattare le tegole. 

4. Marcare il punto iniziale e quello finale. 
  

 
A questo proposito consultare anche il cap. "Di-
mensioni", pag. 8. 

  

Montaggio dei grembiuli di piombo 
Il numero di lamiere dei grembiuli di piombo dipende dal 
numero di collettori nella fila (una lamiera per ogni col-
lettore). L'applicazione di un'ulteriore lamiera di sup-
porto consente di supportare i collettori mediante un 
profilo angolare. 
Le lamiere devono essere a filo su una linea orizzontale, 
possibilmente esatta: 
1. Togliere, dal bordo superiore della fila di tegole infe-

riore, la misura di 340 mm. Marcare l'allineamento (ad 
es. con un filo a piombo). 

  

 
Fig. 46: determinare la posizione della lamiera del grembiule di piombo 
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2. Montare il grembiule di piombo a destra del lato de-
stro: il bordo superiore deve trovarsi sulla linea di alli-
neamento. 

3. Avvitare la lamiera nel campo della lamiera di supporto 
applicata: 
• vite (5 x 80) all'altezza di un falso puntone 
• quattro viti (5 x 30) distribuite sulla larghezza 

  

 
Fig. 47: montaggio e serraggio a destra della prima lamiera 
  

4. Rimuovere la striscia di protezione dal nastro isolante 
di giunzione sul lato superiore della lamiera. 

In base al numero di collettori devono essere montate al-
tre lamiere: 
5. Montare la lamiera successiva (grembiule di piombo 

centrale o a sinistra) da sinistra: deve toccare contro la 
lamiera di supporto della lamiera precedente. 

  

 
Fig. 48: montaggio, allineamento e serraggio della lamiera successiva da 
sinistra 
  

6. Allineare la lamiera e avvitarla. Infine, rimuovere la 
striscia di protezione dal nastro isolante di giunzione. 

  

 
La lamiera esterna del grembiule di piombo sinistra 
non ha alcun nastro isolante di giunzione. 

  

7. Infine, rimuovere la striscia di protezione del nastro 
isolante di giunzione nel lato inferiore del grembiule di 
piombo e premere quest'ultimo nella tegola del tetto. 

  

 
Fig. 49: rimuovere le strisce di protezione e premere i grembiuli 
  

6.3.2 Fila di collettori inferiore 
Montaggio del primo collettore 
I collettori vengono applicati da sinistra verso destra. Per 
l'applicazione, la base del collettore viene spinta sulla la-
miera di supporto, la quale si trova nelle lamiere dei 
grembiuli di piombo. 
1. Applicare il primo collettore sul lato sinistro e spingerlo 

sulla lamiera di supporto. 
2. Posizionare il collettore: la distanza laterale dal bordo 

esterno della lamiera del grembiule di piombo rispetto 
alla base del collettore deve essere di 120 mm. 

  

 
Fig. 50: applicare il primo collettore a sinistra e stabilire la distanza late-
rale 
  

3. Fissare il collettore nella parte frontale superiore: fis-
sare l'angolare di montaggio con tre viti Spax (5,0 x 80) 
su un falso puntone. Avvitarlo con una vite per lamiera 
(4,8 x 19 / acciaio inox) con il telaio del collettore. 
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Fig. 51: nella parte frontale superiore, fissare il collettore al falso puntone 
  

Montaggio della lamiera intermedia verticale 
La lamiera intermedia verticale è una lamiera di collega-
mento, la quale viene montata longitudinalmente tra 
due collettori. I collari per entrambi i lati della lamiera 
devono far presa nella scanalatura sotto il profilato a 
clip.  
1. Accostare la lamiera di giunzione obliquamente e inse-

rire il collare nella scanalatura. 
2. Inserire il collare della lamiera nella scanalatura con un 

movimento rotatorio e applicare la lamiera di giun-
zione nel collettore. 

  

 
Fig. 52: inserire la lamiera di giunzione 
  

3. Spingere verso il basso la lamiera di giunzione fino a 
battuta e avvitarla saldamente nei correntini del tetto 
con le viti Spax (5,0 x 30). 

  

 
Fig. 53: spingerla verso il basso contro la battuta e avvitarla con i corren-
tini del tetto 
  

Montaggio di ulteriori collettori 
1. Applicare il successivo collettore da destra. 
2. Mantenere il collettore spostato di circa 20 mm verso 

l’alto: la scanalatura nel profilato a clip del collettore si 
deve trovare sopra il collare della lamiera di giunzione. 

  

 
Fig. 54: applicare il prossimo collettore e spingerlo verso il basso contro la 
lamiera di supporto. 
  

3. Deporre il collettore e spingerlo verso il basso contro la 
lamiera di supporto. 

4. Fissare il collettore sopra con l’angolare di montaggio. 
  

 
Qualora venga posizionato un ulteriore collettore 
nella fila, occorre ripetere la fase precedente "Mon-
taggio della lamiera intermedia verticale". Diversa-
mente continuare con la fase successiva "Montag-
gio delle lamiere laterali a sinistra". 

  

Montaggio delle lamiere laterali a sinistra 
Le lamiere laterali in ogni lato sono costituite da due 
parti singole della stessa forma. 
1. Spingere la parte della lamiera laterale superiore sopra 

la parte della lamiera laterale inferiore. 
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Fig. 55: spinta della parte della lamiera laterale superiore sopra la parte 
della lamiera laterale inferiore 

1 Parte della lamiera laterale superiore 
2 Parte della lamiera laterale inferiore 

 
  

2. Accostare tutta la lamiera completa obliquamente e in-
serirla nella scanalatura sotto il profilato a clip. 

3. Inserire la lamiera nella scanalatura con un movimento 
rotatorio e applicarla nel collettore. 

  

 
Fig. 56: posizionamento della lamiera nella scanalatura sotto il profilato a 
clip, montaggio successivo sul collettore 
  

4. Spingere la parte superiore della lamiera laterale verso 
l'alto contro la battuta 

  

 
Fig. 57: spinta della lamiera superiore laterale verso l'alto contro la bat-
tuta 
  

5. Spingere la parte inferiore della lamiera laterale verso 
il basso fino alla piega della lamiera del grembiule di 
piombo. 

  

 
Fig. 58: spinta della lamiera inferiore laterale verso il basso fino alla piega 

1 Piega 
 
  

6. Fissare la lamiera ai correntini del tetto con chiodi e lin-
guette. 

  

 
Fig. 59: fissaggio della lamiera ai correntini del tetto con chiodi e linguette 
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Montaggio delle lamiere laterali a destra 
Procedere come nel passo "Montaggio delle lamiere la-
terali a sinistra". La procedura deve essere considerata in 
modo speculare. 
  

 
I seguenti passi descrivono il montaggio della suc-
cessiva fila di collettori (superiore). 
Qualora l'impianto disponga di una sola fila di col-
lettori, proseguire con il cap. "Lamiere supe-
riori", pag. 50. 

  

6.3.3 Fila di collettori superiore 
Montaggio dei distanziali dei collettori 
Per far sì che possa essere posata la successiva fila di col-
lettori, tra le file devono essere montati dei distanziali 
per collettori. La posizione di avvitamento si trova in alto 
nei collettori montati a una distanza di circa 145 mm 
dalla base del collettore. 
1. Qualora i distanziali del collettore non possano essere 

montati in quest'area, perché non è presente alcun 
correntino del tetto, montare un ulteriore tavolato.  

2. All'occorrenza spessorare il tavolato perché sia a filo 
con il livello del correntino.  

  

 
Fig. 60: per la fila successiva di collettori, montare all'occorrenza un ulte-
riore tavolato al di sopra del collettore. 
  

Per ogni collettore viene montato, a destra e a sinistra, 
un distanziale (distanza dal centro del distanziale ri-
spetto al bordo esterno del collettore 240 mm). 
3. Posizionare i distanziali dei collettori e avvitarli sotto il 

listello. 
  

 
Fig. 61: avvitare i distanziali dei collettori, a sinistra e a destra, con la di-
stanza rispetto al bordo esterno 

  

Montaggio dei collettori 
Il montaggio della fila successiva di collettori superiore 
avviene in modo simile a quella inferiore: 
1. Applicare il primo collettore sul lato sinistro facendolo 

toccare sui distanziali dei collettori. 
  

 
ATTENZIONE 
Osservare l'accoppiamento geometrico 
Diversamente il supporto può danneggiarsi. 
• I distanziali devono far presa sulla base del collet-

tore, su entrambi i lati, con accoppiamento geo-
metrico. 

• Event. spessorare i distanziali. 
  

2. Allineare il bordo esterno del collettore in maniera 
tale, che questo sia a filo con il collettore inferiore. 

  

 
Fig. 62: posizione dei distanziali del collettore nei collettori 
  

3. Fissare il collettore dalla parte frontale con un angolare 
di montaggio. 

4. Applicare l'elemento intermedio verticale (lamiera di 
giunzione). 

5. Montare gli ulteriori collettori e le lamiere di giunzione 
finché il collettore esterno non si trova sul lato destro. 

  

 
A questo proposito consultare anche il cap. "Fila 
di collettori inferiore", pag. 43: 
• Montaggio del primo collettore 
• Montaggio dell'elemento intermedio verticale 
• Montaggio di ulteriori collettori 

  

Montaggio delle lamiere laterali a sinistra 
Le lamiere laterali sono identiche in ogni fila di collettori. 
Queste sono costituite, su ciascun lato, da due parti sin-
gole. Il montaggio nella fila di collettori superiore av-
viene in modo simile come per quella inferiore: 
1. Spingere la parte della lamiera laterale superiore sopra 

la parte della lamiera laterale inferiore. 
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Fig. 63: spinta della lamiera laterale superiore sopra la inferiore 

1 Parte della lamiera laterale superiore 
2 Parte della lamiera laterale inferiore 

 
  

2. Accostare tutta la lamiera completa obliquamente e in-
serirla nella scanalatura sotto il profilato a clip. 

3. Inserire la lamiera nella scanalatura con un movimento 
rotatorio e applicarla nel collettore. 

  

 
Fig. 64: posizionamento della lamiera nella scanalatura sotto il profilato a 
clip, montaggio successivo sul collettore 
  

4. Spingere la parte superiore della lamiera laterale verso 
l'alto contro la battuta 

  

 
Fig. 65: spinta della lamiera superiore laterale verso l'alto contro la bat-
tuta 
  

5. Spingere la parte inferiore della lamiera laterale verso 
il basso fino al bordo inferiore del telaio del collettore. 
Non spingerla oltre. 

  

 
Fig. 66: spingere la lamiera laterale inferiore fino al bordo inferiore del te-
laio del collettore 
  

6. Fissare la lamiera ai correntini del tetto con chiodi e lin-
guette. 

  

 
Fig. 67: fissaggio della lamiera ai correntini del tetto con chiodi e linguette 
  

Montaggio delle lamiere laterali a destra 
Procedere come nel passo "Montaggio delle lamiere la-
terali a sinistra". La procedura deve essere considerata in 
modo speculare. 
  

6.4 Montaggio della lamiera 
6.4.1 Predisposizioni 

 
Prima di proseguire con l'ulteriore montaggio si de-
vono eseguire i seguenti lavori (a questo proposito 
consultare dal cap. „Montaggio del sensore", 
pag. 53: 
• Montaggio del sensore a immersione 
• Collegamento dei collettori al circuito solare 
• Riempimento e prova di pressione 

  

Montaggio del sostegno della lamiera intermedia 
Per aumentare la stabilità delle lamiere tra le file di col-
lettori, vengono avvitati dei sostegni per le lamiere inter-
medie sui distanziali dei collettori. 
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1. Mettere i sostegni per le lamiere intermedie sui distan-
ziali. 

2. Collegare e fissare con le viti Spax (5,0 x 30). 
  

 
Fig. 68: avvitamento dei sostegni per le lamiere intermedie sui distanziali 
dei collettori 
  

6.4.2 Lamiera intermedia 
La copertura tra le file di collettori viene eseguita con: 
• una lunga lamiera intermedia per ogni collettore sopra 

l'area del sostegno della lamiera intermedia 
• una (event. diverse) lamiera a incrocio e 
• una lamiera intermedia con angolo a sinistra e a destra 

esterno. 
a questo proposito vedere anche la Fig. 43, pag. 40. 
  

Montaggio della prima lamiera intermedia 
1. Incollare, nella fila di collettori inferiore, il nastro iso-

lante di giunzione sul bordo superiore in modo conti-
nuo: iniziando dalla lamiera laterale, seguire l'anda-
mento del profilo sulla larghezza completa! 

  

 
Fig. 69: incollare il nastro isolante di giunzione nel bordo superiore su 
tutta la larghezza 
  

2. Applicare la prima lamiera intermedia completamente 
a destra: contemporaneamente, inserire il collare della 
lamiera nella scanalatura sotto il profilato a clip. 

3. Innestare, con un movimento rotatorio, il collare della 
lamiera nella scanalatura e applicare la lamiera. 

4. Premere la lamiera e farla scattare in posizione nel col-
lettore inferiore. 

  

 
Fig. 70: inserire, applicare e premere la prima lamiera intermedia nella 
scanalatura 
  

5. Posizionare la lamiera: distanza del bordo della lamiera 
destro rispetto al bordo esterno destro del collettore 
(misura di base) 120 mm. 

  

 
Fig. 71: portare la lamiera sulla distanza rispetto al bordo esterno 
  

6. Fissare la lamiera sul lato sinistro: avvitarla, con una ri-
dotta distanza rispetto al bordo esterno (10 mm), con il 
sostegno per la lamiera intermedia. 

  

 
Fig. 72: avvitamento della lamiera intermedia a circa 10 mm dal bordo 
esterno sinistro 
  

Montaggio della prima lamiera a incrocio 
La prima lamiera a incrocio viene montata nel giunto a 
incrocio dei collettori (a sinistra accanto alla prima la-
miera intermedia): 
1. Posizionamento della lamiera a incrocio: contempora-

neamente, spingere il nasello del lamiera in avanti 
sotto alla lamiera di giunzione verticale. 
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2. Inserire il collare della lamiera nella scanalatura sotto il 
profilato a clip. 

3. Rimuovere nella parte inferiore della lamiera a incrocio 
la striscia di protezione dal nastro isolante di giunzione. 

  

 
Fig. 73: rimozione nella parte inferiore della lamiera a incrocio la striscia di 
protezione. 
  

4. Innestare, con un movimento rotatorio, il collare della 
lamiera nella scanalatura e applicare la lamiera. 

5. Premere la lamiera e farla scattare in posizione nel col-
lettore inferiore. 

  

 
Fig. 74: inserimento, applicazione e pressione della lamiera a incrocio 
nella scanalatura 
  

 
Le lamiere a incrocio non vengono avvitate. 

  

Montaggio di ulteriori lamiere 
1. In base al numero di collettori, montare, in modo al-

terno, ulteriori lamiere intermedie e a incrocio. Prima 
dell'applicazione rimuovere la striscia di protezione 
nella parte inferiore della lamiera. 

  

 
Fig. 75: montare ulteriori lamiere: prima dell'applicazione rimuovere la 
striscia di protezione 
  

Montaggio della lamiera intermedia-angolo 
1. Applicare le lamiere intermedie-angoli nel lato destro: 

contemporaneamente, inserire il collare della lamiera 
nella scanalatura sotto il profilato a clip. 

  

 
Fig. 76: inserire, applicare e premere la lamiera intermedia-angolo nella 
scanalatura 
  

 
ATTENZIONE 
Fare attenzione che l'angolo della lamiera inter-
media sia correttamente in sede. 
Diversamente le lamiere intermedie possono dan-
neggiarsi.  
Il lato destro dell'angolo della lamiera intermedia 
(1) deve: 
• coprire la parte inferiore della lamiera laterale (2) 
• essere coperto dalla parte superiore della la-

miera laterale (3). 
  

2. Rimuovere nella parte inferiore della lamiera la striscia 
di protezione dal nastro isolante di giunzione. 

3. Innestare, con un movimento rotatorio, il collare della 
lamiera nella scanalatura e applicare la lamiera. 

4. Premere la lamiera e farla scattare in posizione nel col-
lettore inferiore. 
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6.4.3 Smontaggio della lamiera inter-
media 

In caso di necessità: smontaggio della lamiera intermedia-
angoli 
Per un successivo accesso ai collegamenti esterni del col-
lettore, la lamiera intermedia-angolo si lascia aprire nel 
seguente modo: 
1. Rimuovere il giunto incollato dal nastro isolante di 

giunzione: inserire una lama (ad es. un taglierino cut-
ter) sotto la lamiera intermedia-angolo e condurla, con 
cautela, lungo la lamiera inferiore. 

  

 
Fig. 77: per il successivo accesso: rimuovere il giunto incollato dal nastro 
isolante di giunzione... 
  

2. Premere contro la leva sul lato e ribaltare la lamiera. 
  

 
Fig. 78: ...quindi premere contro la leva e ribaltare la lamiera intermedia 
  

 
In ogni lamiera intermedia, sul lato inferiore, c'è un 
angolare di lamiera, il quale con lo scatto in posi-
zione fa presa sul profilato a clip. 
Quando viene rimossa successivamente una la-
miera, l'angolare in lamiera perde la tensione. Per 
questo motivo, prima del successivo scatto in posi-
zione deve essere un po’ piegato. 

  

6.4.4 Lamiere superiori 
La copertura al di sopra dei collettori viene eseguita con: 
• rispettivamente una lamiera superiore (con angolo) su 

entrambi i collettori che si trovano all'esterno 
• lamiere superiori per i collettori intermedi (con oltre due 

collettori in fila) e 

• connettori con lamiera superiore e inferiore. 
A questo proposito vedere anche la Fig. 43, pag. 40. 
  

Montaggio delle lamiere superiori 
1. Incollare, sopra il bordo superiore della fila di collettori 

il nastro isolante di giunzione in modo continuo. Ini-
ziando dalla lamiera laterale, seguire l'andamento del 
profilo sulla larghezza completa! 

  

 
Fig. 79: incollare il nastro isolante di giunzione nel bordo superiore su 
tutta la larghezza 
  

2. Controllare la posizione del correntino del tetto supe-
riore: questo deve trovarsi nell'intervallo tra 480 e 550 
mm (misurato dalla base collettore). 

  

 
ATTENZIONE 
All'occorrenza montare il correntino del tetto. 
Diversamente è possibile che le lamiere superiori 
non vengano fissate in modo stabile. 
• Se nell'intervallo tra 480 e 550 mm, misurato 

dalla base del collettore, non si trova alcun cor-
rentino, occorre montarne uno supplementare. 

  

3. Mettere la corrispondente lamiera superiore (con an-
golo) sopra entrambi i collettori esterni. 

4. Applicare la lamiera superiore sulla lamiera laterale e 
spingerla contro il collettore. 

  

 
Fig. 80: applicare la lamiera superiore sulla lamiera laterale e spingerla 
contro il collettore 
  

 
Le lamiere superiori sono posizionate corretta-
mente, se fanno presa sul profilato a clip del collet-
tore e coprono completamente la clip. 
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5. Con oltre due collettori nella fila: spingere la lamiera 
superiore (senza angolo) sui collettori intermedi. 

6. Nei giunti di testa della lamiera superiore: prima spin-
gere la lamiera inferiore del connettore sotto la la-
miera superiore. 

  

 
Fig. 81: spingere la lamiera inferiore del connettore sotto la lamiera supe-
riore 
  

7. Mettere la lamiera superiore del connettore sul giunto 
di testa. 

8. Fare coincidere i fori nella lamiera superiore con le fi-
lettature nella lamiera inferiore della copertura. 

  

 
Fig. 82: coincidenza della lamiera superiore del connettore con la lamiera 
inferiore della copertura 
  

9. Avvitare la lamiera superiore e quella inferiore me-
diante le viti e le rondelle fornite in dotazione. 

  

 
Fig. 83: avvitare la lamiera superiore con quella inferiore 
  

10. Fissare la lamiera ai correntini del tetto con chiodi e lin-
guette. 

  

Montaggio del sollevamento per tegole (opzionale) 
Se le tegole del tetto durante la posa si spostano eccessi-
vamente, si possono montare dispositivi di sollevamento 
su tutta la larghezza della lamiera superiore. 
1. Posare le tegole provando. 
2. Se le tegole si sono mosse troppo, applicare il solleva-

mento per tegole come mostrato in figura e piegare le 
strisce di lamiera sul listello adiacente. 

  

 
Fig. 84: applicare il sollevamento per le tegole e piegare le strisce di la-
miera 
  

 
La fila di tegole direttamente al di sopra del collet-
tore deve trovarsi solo nel campo tra la piega della 
lamiera superiore e massimo 50 mm oltre. 

  

 
Fig. 85: copertura superiore (vista laterale) 
  

Applicazione dei cunei antineve 
I cunei antineve vengono incollati lungo la lamiera supe-
riore e laterale. Affinché le superfici adesive possano 
aderire, le superfici devono essere asciutte e pulite. 
1. Rimuovere le strisce di protezione e mettere i cunei 

con la parte inclinata verso l’esterno (vedere la frec-
cia). Distanza dal bordo esterno ca. 30 mm. 
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Fig. 86: cuneo antineve incollato 
  

6.4.5 Lavori finali 
Copertura del tetto 
1. Montare le tegole intorno ai collettori. 
Per prevenire danneggiamenti da tempesta, si devono at-
tuare assolutamente i seguenti provvedimenti: 
2. Nella zona delle lamiere laterali: se le tegole non pog-

giano in maniera ottimale sulle lamiere laterali, si de-
vono rimuovere i naselli di supporto con il martello e la 
tegola deve essere fissata. 

  

 
Fig. 87: eventuale rimozione dei naselli di supporto 
  

3. Nella zona delle lamiere superiori: occorre fissare una 
tegola su tre. Forare con una punta di 6 mm e fissare 
con le viti Spax (alternativamente si possono utilizzare 
protezioni contro le tempeste). 

  

 
Fig. 88: fissare le tegole accanto alla lamiera laterale 
  

Montaggio delle lamiere di copertura 
Sul lato frontale inferiore della prima fila di collettori (in-
feriore) vengono adesso applicate ancora le lamiere di 
copertura: 
1. Applicare la lamiera piccola: spingere il nasello della 

lamiera sotto alla lamiera di giunzione verticale. Dopo 
applicare la lamiera a contatto. 

  

 
Fig. 89: applicare le piccole lamiere davanti alle intercapedini dei collettori 
  

2. Applicare la lamiera di copertura lunga: montare le 
molle a filo della lamiera nella scanalatura del profilato 
a clip e spingere la lamiera con un movimento rotato-
rio contro il telaio del collettore. 

3. Nella seconda fase, spingere la lamiera contempora-
neamente verso l'alto e contro il collettore. Quando si 
abbassa questa scatta in posizione. 

  

 
Fig. 90: applicare le lamiere di copertura lunghe davanti al lato frontale 
dei collettori 
  

6.4.6 Smontaggio della lamiera di co-
pertura 

 
Per rimuovere la lamiera spingere un oggetto piatto 
di plastica (ad es. un raschiaghiaccio) sotto la la-
miera a premere verso l'alto. Rimuovere contempo-
raneamente la lamiera mediante un movimento ro-
tatorio. 

  



 7  Montaggio del sensore 
 

SOLVIS  MAL-C-254-IT · Con riserva di modifiche tecniche · 33168-5 53 
 

7 Montaggio del sensore 

 
Per il corretto funzionamento dell'impianto è im-
portante verificare la corretta posizione del sen-
sore. 
• Posizionare il sensore sempre sul lato del connet-

tore con la mandata solare. 
  

Predisposizione del montaggio 
1. Inserire i componenti del collegamento a vite PG sul 

sensore a immersione. 
  

 
Fig. 91: inserimento del collegamento a vite PG sul sensore a immersione 
  

 
Il sensore a immersione viene installato sempre 
all'uscita della mandata solare. 

  

Montaggio del sensore 
  

1. Montare i morsetti del raccordo a T sull’attacco del col-
lettore (mandata) e serrare manualmente. 

2. Serrare il collegamento a vite con anello di bloccaggio 
stretto solo a mano con una chiave fissa (massimo un 
giro, bloccaggio). 

3. Inserire il sensore fino a battuta nella boccola della 
sonda. 

4. Avvitare la parte anteriore dell'avvitamento PG al rac-
cordo. 

5. Serrare il dado per raccordi. 

 
Fig. 92: Montaggio del sensore (mandata solare) 
  

 
Il sensore deve essere attivato nella regolazione 
mediante la funzione Start collettore. 

  

Montaggio del limitatore per sovratensioni 
1. Per proteggere la regolazione dalla sovratensione, in-

stallare un limitatore per sovratensioni possibilmente 
in prossimità del collettore (ad es. sotto il tetto). 

2. Questo significa che il cavo del sensore viene prolun-
gato, attraverso il collegamento del limitatore per so-
vratensioni, ulteriormente fino alla regolazione. 

  

 
ATTENZIONE 
Per il prolungamento del cavo della sonda osser-
vare quanto segue 
• Il cavo utilizzato deve essere stabile almeno per 

quello che riguarda la temperatura e i raggi UV, 
come richiesto nel campo di applicazione. 

• Utilizzare solo cavi schermati. 
• Usare il tubolare di protezione contro gli attacchi 

da parte di animali e la sollecitazione meccanica. 
• Per prolunghe fino a 50 m: (a 2 fili, 0,75 mm²) 
• Per prolunghe superiori a 50 m: (a 2 fili, 1,5 mm²) 

  

Lavori conclusivi 

 
ATTENZIONE 
Prestare attenzione in caso di montaggio a parete 
con angolo di inclinazione superiore a 60° 
Possono verificarsi perdite nel rendimento solare o 
un guasto totale dovuto a danni di umidità. 
• Prevedere la parte superiore dei collettori in loco 

con una lamiera di copertura idonea. 
• A tale scopo, vedere il cap. "Montaggio a pa-

rete", pag. 28. 
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8 Allacciamento idraulico 

 
ATTENZIONE 
Dilatazione lineare dovuta al calore 
Sono possibili delle anermeticità a causa dell'insor-
gere di tensioni meccaniche. 
• Montare nel campo collettori solo linee di allac-

ciamento flessibili. 
• Raccomandazione: utilizzare i kit di collegamento 

e i connettori offerti. 
  

Passante per tetto 
Per il passante per tetto della tubazione solare sono parti-
colarmente adatte le tegole ventilate, comunemente repe-
ribili in commercio per la maggior parte delle coperture del 
tetto. Il Kit di attacco flessibile ROS-12-FLX alleggerisce il 
passante per tetto. 
  

Collegamento dei collettori al circuito solare 
1. Spingere il tubo flessibile (ad es. ROS-12-FLX) sul rac-

cordo del ritorno. Con SolvisCala Eco: non dimenticare 
il gomito di collegamento TST-SEN-CE o ASS-CE e i ma-
nicotti di supporto per il collettore! 

2. Serrare il collegamento a vite con anello di bloccaggio 
stretto solo a mano con una chiave fissa (massimo un 
giro, bloccaggio). 

3. Spingere l'altra estremità del cavo flessibile sul rac-
cordo del circuito solare e serrare come descritto nella 
fase 2. Non dimenticare i manicotti di supporto. 

  

 
Fig. 93: Collegamento del ritorno 
  

4. Ripetere la procedura sul raccordo a T della mandata 
solare dell'ultimo collettore. Con SolvisCala Eco: non 
dimenticare i manicotti di supporto per il collettore! 

  

 
Fig. 94: Collegamento della mandata 

  

5. Isolare i tubi e il raccordo a T con il sensore conforme-
mente alla EnEV. 

  

Collegamento dei collettori 
In caso di collettori collegati in serie, procedere come se-
gue: 
1. Posizionare il connettore per collettori, ad es. VB-C-12-

N, sugli appositi raccordi affiancati e stringere a mano il 
collegamento a vite con anello di bloccaggio. Con Solvi-
sCala Eco: non dimenticare i manicotti di supporto per 
il collettore! 

2. Serrare il collegamento a vite con anello di bloccaggio 
stretto solo a mano con una chiave fissa (massimo un 
giro, bloccaggio). 

  

 
Fig. 95: collegamento SolvisCala affiancato 
  

 
Prima della messa in funzione deve essere eseguita 
una prova idraulica, vedere Cap. „Messa in fun-
zione del circuito solare“ nelle Istruzioni per il mon-
taggio dell'accumulatore solare. 

  

Termovettore 
Solvis fornisce una garanzia solo sul termovettore appro-
vato, Tyfocor-LS-rot, poiché questo è specifico per i sistemi 
ed i collettori Solvis. La scheda di sicurezza secondo 
91/155/CEE si trova davanti al contenitore. 
  

 
ATTENZIONE 
Per il riempimento del circuito solare osservare 
• Riempire e flussare il circuito solare solo con il 

fluido termovettore originale Tyfocor LS-rosso. 
• In questo sistema non sono ammessi altri fluidi 

termovettori, poiché questi potrebbero danneg-
giare i componenti del circuito solare. 

• Utilizzare solo il dispositivo di flussaggio e riempi-
mento Full-Jet (da ordinare separatamente). 
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9 Messa in funzione 

 
AVVISO 
Durante il lavoro nell’impianto solare sussiste il 
pericolo a causa della fuoriuscita di vapore caldo 
Possibili scottature delle mani e del viso. 
• Eseguire i lavori nell’impianto solo nei periodi 

senza irradiazione solare oppure con i collettori 
coperti. 

 
ATTENZIONE 
Per il riempimento del circuito solare osservare 
• Riempire e flussare il circuito solare solo con il 

fluido termovettore originale Tyfocor LS-rosso. 
• In questo sistema non sono ammessi altri fluidi 

termovettori, poiché questi potrebbero danneg-
giare i componenti del circuito solare. 

• Utilizzare solo il dispositivo di flussaggio e riempi-
mento Full-Jet (da ordinare separatamente). 

  

Impostazione della pressione di esercizio solare 
1. Impostare la pressione di esercizio solare approssimati-

vamente a 0,3 bar al di sopra della pressione di in-
gresso del vaso di espansione solare (es. pressione di 
ingresso 3,1 bar, pressione di esercizio solare 3,4 bar). 

2. Una volta raggiunta la pressione di esercizio solare 
chiudere la valvola di spurgo. 

  

È possibile azionare il collettore con una pressione di eser-
cizio pari a 6 bar max. Maggiore è la pressione, più rapida-
mente può danneggiarsi il termovettore. Anche a tempera-
ture maggiori, si presenta ancora allo stato liquido. 
  

 
La tabella di calcoloper il dimensionamento del vaso 
di espansione e, se necessario, del vaso ausiliario e 
la definizione della pressione di mandata e riempi-
mento impianto può essere scaricata attraverso il 
seguente link: 

  

 
https://extranet.solvis.de/pu-
blic/user_upload/MAG_Nachdruckhaltung_ab.xls 
  

 
Riempimento, prova di pressione e messa in fun-
zione dell'impianto conformemente a cap. 
"Messa in funzione" delle istruzioni di montaggio del 
sistema corrispondente. 

  



10  Manutenzione 
 

56 MAL-C-254-IT · Con riserva di modifiche tecniche · 33168-5  SOLVIS 

 

10 Manutenzione 
Controllare annualmente, con mezzi adeguati, il valore di 
pH del termovettore. 
  

 
Manutenzione dell'impianto in conformità al
cap. "Manutenzione e cura" delle istruzioni di mon-
taggio e dei protocolli di manutenzione del sistema 
corrispondente. 
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11 Messa fuori servizio 
Nel caso in cui l'impianto venga messo fuori servizio per un 
periodo prolungato o definitivamente, occorre svuotarlo. 
Raccogliere il liquido solare e smaltirlo conformemente. 
In caso di messa fuori servizio prolungata e svuotamento 
contemporaneo dell'impianto, si consiglia durante lo smal-
timento di non lasciare possibili residui di liquido solare 
all'interno del collettori. 
  

 
ATTENZIONE 
Pericolo di sedimenti 
• Se il collettore è già stato riempito con il liquido 

solare, allora non può più essere esposto al sole 
svuotato. 

  

In caso di smontaggio dell'impianto occorre osservare le 
avvertenze di sicurezza, consultare il cap. „Indicazioni 
per la sicurezza", pag. 5. 
  

 
AVVERTENZA 
Pericolo di ustioni con l'irradiazione solare. 
Possibili scottature a causa di resti di fluidi oppure 
fuoriuscita di vapore nel collettore. Possibili ustioni 
se si viene a contatto con collegamenti caldi. 
• Eseguire i lavori nei collettori solo nei periodi 

senza irradiazione solare oppure con i collettori 
coperti. 

• Rimuovere la protezione solo dopo la messa (ri-
messa) in servizio dell’impianto solare. 

  

Riciclo ecosostenibile 
Solvis riprende indietro i propri collettori usati, per riciclarli 
conformemente alle norme per la tutela ambientale, se 
questi vengono consegnati franco spesa nello stabilimento 
di produzione. 
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12 Dati tecnici 
12.1 Parametri generali 
Parametri collettori SolvisCala 
Denominazione Unità di 

misura 
C-254-C C-254-E 

Dimensioni (superficie lorda) mm (m²) 2.176 x 1.176 x 98 (2,56) 2.168 x 1.168 x 93 (2,53) 

Superficie di apertura* m² 2,40 2,4 

Superficie assorbitore m² 2,38 2,38 

Peso totale kg 38 39 

Marchio CE –   
Vetro antiriflesso –  – 

Trasmissione del vetro % > 96 > 91 

Tipo di assorbitore – Alluminio con rivestimento Miro-Therm® (as-
sorbimento 96%, emissione in base alla tem-

peratura) 

Alluminio con rivestimento Miro-Therm® (as-
sorbimento 95%, emissione 5%) 

N. registro Solar Keymark – 011-7S3099 F 011-7S2768 F 

Certificato Solar-Keymark – vedere http://www.dincertco.com 
* superficie effettiva secondo EN 12975 
  

12.2 Quote di connessione 
Dimensioni asse degli allacciamenti 
Per la posizione dei collegamenti, vedere Cap. „Sistema 
idraulico“, Pag. 14 
  

 
Fig. 96: position dell'allacciamento SolvisCala C-254-E 

 
 
 
  

 
Abb. 97: position dell'allacciamento SolvisCala C-254-C 

12.3 Parametri idraulici 
Impianto idraulico SolvisCala 
Denominazione Unità di 

misura 
C-254-C C-254-E 

Contenuto di elemento termovettore l 2,5 2,1 

Sistema idraulico – 2 x 6 tubi con flusso seriale 1 x 10 tubi con flusso seriale 

Portata nominale l/(h m²) 15 - 40 15 - 40 

Collegamento mm 18 (anello di bloccaggio)* 12 (anello di bloccaggio) 

Diametro del tubo nel meandro mm 12 x 0,5 12 x 0,4 

Pressione di esercizio bar 4 4 
* riduzioni per 12 e 15 mm accluse 
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12.4 Perdita di pressione 
SolvisCala C-254-C 
Con le seguenti condizioni 
• 2 x 6 tubi con flusso seriale 
• Liquido solare 40% Tyfocor / 60% acqua 
• Temperatura collettore media 40°C 
  

 
Fig. 98: curva della perdita di pressione SolvisCala C-254-C 

 Portata in volume [l/h] 
Δp Perdita di pressione in [mbar] 

  

  

SolvisCala C-254-E 
Con le seguenti condizioni 
• 1 x 10 tubi con flusso seriale 
• Liquido solare 40% Tyfocor / 60% acqua 
• Temperatura collettore media 40°C 
  

 
Fig. 99: Curva perdita di pressione SolvisCala C-254-E 

 Portata in volume [l/h] 
Δp Perdita di pressione in [mbar] 
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13 Appendice 
13.1 Zone di carico di neve e vento 
Per il dimensionamento statico della sottostruttura è ne-
cessario è necessario conoscere e prendere in considera-
zione il carico aggiuntivo, specifico della regione, dovuto 
alla neve e al vento. Questo viene determinato dai dati 
delle zone di carico di neve e vento. 
Solo in questo modo è possibile un montaggio sicuro 
dell'impianto solare. 

Le carte rappresentate forniscono una prima visione gene-
rale sulla distribuzione delle zone di carico di neve  e delle 
zone di carico di vento. 
La rispettiva classificazione del carico di neve per la regione 
deve essere richiesta presso l'Ente locale responsabile. 
  

 
Se il carico di neve normale dato dall'Autorità locale 
sul luogo di installazione è maggiore di quello indi-
cato nella EN 1991, è necessario consultare Solvis. 

  

 

 
Fig. 100: distribuzione delle zone di carico di neve e di vento in Italia 

A Zone di carico di neve B Zone di carico di vento 
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13.2 Scheda prodotto 

 
Fig. 101: Scheda prodotto 
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13.3 Modulo progetto statica montaggio collettore 
In

di
riz

zo
 

 Richiesta da: Progetto edilizio:  

Nome   Richiesta elaborazione entro: 
 Via 

CAP / Città Elaborazione per: 
 Bafa     Info clienti 
 KfW     Regione. Programma 

Telefono 

Fax/E-Mail 
  

D
at

i g
eo

gr
af

ic
i 

Vale solo per la Germania! 
Altezza sopra lo zero normale [m]:     
Zona carico di neve o carico di 
neve in [kN/m²]: 

 1  1a  2  2a 

 3  o carico di neve in [kN/m²]: 

Zona carico eolico o velocità di rife-
rimento [m/s]: 

 I  II  III  IV 

 o velocità di riferimento [m/s]: 

Categoria terreno:  lago aperto,  
 pianura 

 area 
 agricola 

 Periferia, zona 
 industriale 

 Area comunale 
 

  Profilo misto 
 vicino alla costa 

 Profilo misto 
 entroterra 

 

  

D
at

i d
el

l'e
di

fic
io

, d
at

i g
eo

gr
af

ic
i 

 
Altezza di installazione* c [m]: 
 

 

 Montaggio a parete 

 

 Montaggio su tetto piano 

 

Lunghezza del colmo a [m]: 
 

Lunghezza della gronda di fronte-
spizio d [m]: 
 

Pendenza del tetto  in [°]: 

Tipo di montaggio 
 A incasso 
 Sopratetto, tegola 
 Sopratetto, tegola piana 
 Sopratetto, embrice 
 Sopratetto, tetto ondulato 
 Sopratetto, _____________ 

 Tetto a singolo spiovente 

 

 Tetto a due spioventi / tetto a 
conca 

 

 Tetto a padiglione 

 

* è determinante il punto più alto della superficie costruita. In caso di impianti installati all'aperto al suolo indicare 0 metri come altezza determi-
nante. 

  

Al
tr

o 

 
 
 
 

  

Per la correttezza dei dati: 
 

 _________________________________          _______________________________            _______________________________ 
(Luogo, data)                                             (Nome in stampatello)                                            (Firma)                    

  

13.4 Certificato Keymark-Solare 
Il certificato KEYMARK-Solare e la relativa scheda dati pos-
sono esse visualizzati in http://www.din-
certco.com.                                                                                              
                                                                                                                   
                                                       
  

13.5 Accessori 

 
Tutti i ricambi sono elencati nel listino prezzi Sol-
vis. 

  

max.

3 m

α = 90°

α

α

75° > α > 45°
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13.6 Targhetta di modello 
Ogni dispositivo è dotato di una propria targhetta, in cui sono 
riportati i principali parametri tecnici. In questo esempio ven-
gono spiegati i contenuti: 

 

  

 
Fig. 102: Esempio di targhetta SolvisCala 

1 Denominazione del tipo e produttore 

2 Temperatura in stato di fermo 

3 Marchio di conformità 

4 Volume termovettore 

5 Peso 
 

6 Registrazione Keymark 

7 Pressione di esercizio ammessa 

8 Potenza massima 

9 Superficie lorda e dimensioni collettore 
 

1 2

3456

7

8

9
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Zone di carico di neve ........................... 60 
Zone di carico di vento .......................... 60 

 



  
 

SOLVIS  MAL-C-254-IT · Con riserva di modifiche tecniche · 33168-5 65 
 

 
Appunti 



 
 

66 MAL-C-254-IT · Con riserva di modifiche tecniche · 33168-5  SOLVIS 

 

 
Appunti 



 
 

 

 



 
 
 

 

 Ar
t.-

N
r.:

 3
31

68
 - 

M
AL

-C
-2

54
-IT

 - 
Do

ku
m

en
t-

N
r.:

 3
31

68
-5

 / 
Re

da
kt

io
ne

lle
r S

ta
nd

: 1
0.

22
 - 

Te
ch

ni
sc

he
r S

ta
nd

: 0
8.

22
 

SOLVIS GmbH 
Grotrian-Steinweg-Straße 12 
D-38112 Braunschweig 

Tel.: +49 (0) 531 28904-0 
Fax.: +49 (0) 531 28904-100 
E-mail: info@solvis.de 

Internet: www.solvis.com *
3
3
1
6
8
*
 

 

 

 

 

 


	1 Informazioni su queste Istruzioni
	2 Indicazioni
	2.1 Indicazioni per la sicurezza
	2.1.1 Informazioni generali
	2.1.2 Prescrizioni

	2.2 Protezione contro il danneggiamento
	2.2.1 Informazioni generali sul collettore
	2.2.2 Vetro solare rivestito (vetro antiriflesso)

	2.3 Protezione contro la sovratensione
	2.4 Dimensioni
	2.5 Orientamento
	2.6 Altezze delle tegole nel montaggio a incasso
	2.7 Montaggio sul tetto, su tetto piano e a parete
	2.7.1 Montaggio delle guide di bloccaggio
	2.7.2 Ombreggiatura in caso di montaggio su tetto piano o a parete


	3 Sistema idraulico
	3.1 SolvisCala 254 Control
	3.2 SolvisCala 254 Eco

	4 Montaggio sul tetto
	4.1 Volume di fornitura
	4.2 Requisiti statici
	4.2.1 Aree perimetrali e angolari
	4.2.2 Dimensionamento statico

	4.3 Montaggio supporti per il tetto e guide
	4.3.1 Montaggio affiancato sul tetto
	4.3.2 Montaggio sovrapposto sul tetto

	4.4 Montaggio dei collettori

	5 Montaggio su tetto piano o a parete
	5.1 Volume di fornitura
	5.2 Requisiti statici
	5.2.1 Aree perimetrali e angolari
	5.2.2  Dimensionamento statico
	5.2.3 Montaggio con pesi
	5.2.4 Installazione
	Superfici leggermente inclinate

	5.2.5 Montaggio a parete

	5.3 Montaggio dei supporti per tetto piano
	5.3.1 Supporto in acciaio
	5.3.2 Trave in acciaio (autofilettante)
	5.3.3 Blocco di calcestruzzo
	5.3.4 Supporti per fissaggio (ADH-U)
	5.3.5 Lamiera trapezoidale

	5.4 Montaggio dei collettori

	6 Montaggio incassato nel tetto
	6.1 Volume di fornitura
	6.2 Requisiti statici
	6.2.1 Struttura del tetto
	6.2.2 Aree perimetrali e angolari
	6.2.3 Carico di neve e vento
	6.2.4 Dimensioni e peso

	6.3 Montaggio dei collettori
	6.3.1 Predisposizioni
	6.3.2 Fila di collettori inferiore
	6.3.3 Fila di collettori superiore

	6.4 Montaggio della lamiera
	6.4.1 Predisposizioni
	6.4.2 Lamiera intermedia
	6.4.3 Smontaggio della lamiera intermedia
	6.4.4 Lamiere superiori
	6.4.5 Lavori finali
	6.4.6 Smontaggio della lamiera di copertura


	7 Montaggio del sensore
	8 Allacciamento idraulico
	9 Messa in funzione
	10 Manutenzione
	11 Messa fuori servizio
	12 Dati tecnici
	12.1 Parametri generali
	12.2 Quote di connessione
	12.3 Parametri idraulici
	12.4 Perdita di pressione

	13 Appendice
	13.1 Zone di carico di neve e vento
	13.2 Scheda prodotto
	13.3 Modulo progetto statica montaggio collettore
	13.4 Certificato Keymark-Solare
	13.5 Accessori
	13.6 Targhetta di modello

	14 Indice


<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Gray Gamma 2.2)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends false
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType true
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo false
  /PreserveCopyPage false
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo false
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 100
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 100
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 1.30
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 1.30
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 10
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 10
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 150
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 1.30
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 1.30
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 10
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 10
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 300
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 300
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
>
    /BGR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e5c4f5e55663e793a3001901a8fc775355b5090ae4ef653d190014ee553ca901a8fc756e072797f5153d15e03300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc87a25e55986f793a3001901a904e96fb5b5090f54ef650b390014ee553ca57287db2969b7db28def4e0a767c5e03300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /CZE <>
    /DAN <>
    /ESP <>
    /ETI <>
    /FRA <>
    /GRE <>
>
    /HRV <>
    /HUN <>
    /ITA <>
    /JPN <>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020d654ba740020d45cc2dc002c0020c804c7900020ba54c77c002c0020c778d130b137c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200036002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /LTH <>
    /LVI <>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor weergave op een beeldscherm, e-mail en internet. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 6.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /POL <>
    /PTB <>
    /RUM <>
    /RUS <>
    /SKY <>
    /SLV <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /TUR <>
    /UKR <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for on-screen display, e-mail, and the Internet.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 6.0 and later.)
    /DEU <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToRGB
      /DestinationProfileName (sRGB IEC61966-2.1)
      /DestinationProfileSelector /UseName
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles true
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /NA
      /PreserveEditing false
      /UntaggedCMYKHandling /UseDocumentProfile
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [300 300]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


